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Su Quota 100 e TFS 
 

Decreto legge n. 4/2019 
TRATTAMENTO DI PENSIONE ANTICIPATA “QUOTA 100” E ALTRE DISPOSIZIONI PENSIONISTICHE 

 
Articolo 14  

Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di 
contributi 

1. In via sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria 
e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, nonché alla gestione 
separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il 
diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di 
un’anzianità contributiva minima di 38 anni, di seguito definita “pensione quota 100”. Il diritto 
conseguito entro il 31 dicembre 2021 può essere esercitato anche successivamente alla predetta 
data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. Il requisito di età anagrafica di cui al 
presente comma, non è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122. 1 
2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione quota 100, gli iscritti a due o più gestioni 
previdenziali di cui al comma 1, che non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di 
una delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti nelle 
stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 
245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di cui al 
presente comma trovano applicazione le disposizioni previste dai successivi commi 4, 5, 6 e 7. Per 
i lavoratori dipendenti dalle pubbliche amministrazioni di cui agli articoli, 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più gestioni 
pensionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano applicazione le disposizioni previste 
dai commi 6 e 7. 2 

                                                           
1 Per art. 12 del Dl 78/2010 vedere indice. E’ riportato in appendice. 
 
2 L. 24-12-2012 n. 228 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013). 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 2012, n. 302, S.O. 
Art. 1. 
239.  Ferme restando le vigenti disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi di cui al decreto legislativo 
2 febbraio 2006, n. 42, e di ricongiunzione dei periodi assicurativi di cui alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, e successive 
modificazioni, i soggetti iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti, autonomi, e degli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché agli enti di previdenza di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che non siano già titolari di 
trattamento pensionistico presso una delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non 
coincidenti al fine del conseguimento di un'unica pensione. La predetta facoltà può essere esercitata per la liquidazione 
del trattamento pensionistico a condizione che il soggetto interessato abbia i requisiti anagrafici previsti dal comma 6 
dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e il requisito contributivo di cui al comma 7 del medesimo articolo 24, ovvero, indipendentemente dal possesso 
dei requisiti anagrafici, abbia maturato l'anzianità contributiva prevista dal comma 10 del medesimo articolo 24, 
adeguata agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché per la liquidazione dei trattamenti per inabilità 
e ai superstiti di assicurato deceduto. (135) (193) 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301584ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301584ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110199ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115573ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115573ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115567ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART36
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000661382ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000778684ART13&NONAV=1&NOTXT=1&#135
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000778684ART13&NONAV=1&NOTXT=1&#193
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3. La pensione quota 100 non è cumulabile, a far data dal primo giorno di decorrenza della 
pensione e fino alla maturazione dei requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi 
da lavoro dipendenti o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo 
occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.  
4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano entro il 31 dicembre 2018 
i requisiti previsti al medesimo comma, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico dal 1° aprile 2019.  
5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano dal 1° gennaio 2019 i 
requisiti previsti al medesimo comma, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi.  
6. Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella pubblica amministrazione e 
dell’esigenza di garantire la continuità ed il buon andamento dell’azione amministrativa e fermo 
restando quanto previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai 
lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto della seguente disciplina: 

a) i dipendenti pubblici che maturano entro la data di entrata in vigore del presente 
decreto i requisiti previsti dal comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza del 
trattamento pensionistico dal 1° agosto 2019;  

                                                           
240.  Per i soggetti iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti, autonomi, e degli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, il trattamento di inabilità di cui all'articolo 2 della 
legge 12 giugno 1984, n. 222, è liquidato tenendo conto di tutta la contribuzione disponibile nelle gestioni interessate, 
ancorché tali soggetti abbiano maturato i requisiti contributivi per la pensione di inabilità in una di dette gestioni. 
241.  Il diritto al trattamento di pensione di vecchiaia è conseguito in presenza dei requisiti anagrafici e di contribuzione 
più elevati tra quelli previsti dai rispettivi ordinamenti che disciplinano le gestioni interessate all'esercizio della facoltà 
di cui al comma 239 e degli ulteriori requisiti, diversi da quelli di età e anzianità contributiva, previsti dalla gestione 
previdenziale alla quale il lavoratore o la lavoratrice risulta da ultimo iscritto. 
242.  Il diritto alla pensione di inabilità ed ai superstiti è conseguito in conformità con quanto disposto dal comma 
2, articolo 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42. 
243.  La facoltà di cui al comma 239 deve avere ad oggetto tutti e per intero i periodi assicurativi accreditati presso le 
gestioni di cui al medesimo comma 239. 
244.  Per il pagamento dei trattamenti liquidati ai sensi del comma 239, si fa rinvio alle disposizioni di cui al citato decreto 
legislativo n. 42 del 2006. 
245.  Le gestioni interessate, ciascuna per la parte di propria competenza, determinano il trattamento pro quota in 
rapporto ai rispettivi periodi di iscrizione maturati, secondo le regole di calcolo previste da ciascun ordinamento e sulla 
base delle rispettive retribuzioni di riferimento. 
246.  Per la determinazione dell'anzianità contributiva rilevante ai fini dell'applicazione del sistema di calcolo della 
pensione si tiene conto di tutti i periodi assicurativi non coincidenti, accreditati nelle gestioni di cui al comma 239, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha stabilito che, a decorrere dal 1° gennaio 2012, con 
riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere da tale data, la quota di pensione corrispondente a tali 
anzianità è calcolata secondo il sistema contributivo. 
247.  Per i casi di esercizio della facoltà di ricongiunzione di cui agli articoli 1 e 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, da 
parte dei soggetti, titolari di più periodi assicurativi, che consentono l'accesso al trattamento pensionistico previsto al 
comma 239 nonché per i soggetti di cui al comma 238, la cui domanda sia stata presentata a decorrere dal 1° luglio 2010 
e non abbia già dato titolo alla liquidazione del trattamento pensionistico, è consentito, su richiesta degli interessati, il 
recesso e la restituzione di quanto già versato. Il recesso di cui al periodo precedente non può, comunque, essere 
esercitato oltre il termine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
248.  I soggetti titolari di più periodi assicurativi che consentono l'accesso al trattamento pensionistico previsto al 
comma 239 nonché i soggetti di cui al comma 238, che abbiano presentato domanda di pensione in totalizzazione ai 
sensi del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, anteriormente alla data di entrata in vigore del presente articolo e il 
cui procedimento amministrativo non sia stato ancora concluso, possono, previa rinuncia alla domanda in totalizzazione, 
accedere al trattamento pensionistico previsto al comma 239 e al comma 238. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112047ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112047ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301584ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301584ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301584ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110199ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110199ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000301584ART0
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b) i dipendenti pubblici che maturano dal giorno successivo alla data di entrata in vigore 
del presente decreto i requisiti previsti dal comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza 
del trattamento pensionistico trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei requisiti 
stessi e comunque non prima della data di cui alla lettera a) del presente comma;  
c) la domanda di collocamento a riposo deve essere presentata all'amministrazione di 
appartenenza con un preavviso di sei mesi;  
d) limitatamente al diritto alla pensione quota 100, non trova applicazione l’articolo 2, 
comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125. 3 

7. Ai fini del conseguimento della pensione quota 100 per il personale del comparto scuola ed 
AFAM si applicano le disposizioni di cui all’articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 
449. In sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo 
indeterminato può presentare domanda di cessazione dal servizio con effetti dall’inizio 
rispettivamente dell’anno scolastico o accademico. 4 
8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più favorevoli in materia di accesso al 
pensionamento.  
9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per il conseguimento della prestazione di 
cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché alle prestazioni erogate 

                                                           
3 Art. 2  Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche amministrazioni, di assorbimento delle eccedenze e 
potenziamento della revisione della spesa anche in materia di personale. 
5.  L'articolo 24, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 
2011, n. 214, si interpreta nel senso che per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni il limite 
ordinamentale, previsto dai singoli settori di appartenenza per il collocamento a riposo d'ufficio e vigente alla data di 
entrata in vigore del decreto-legge stesso, non è modificato dall'elevazione dei requisiti anagrafici previsti per la 
pensione di vecchiaia e costituisce il limite non superabile, se non per il trattenimento in servizio o per consentire 
all'interessato di conseguire la prima decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, al raggiungimento del 
quale l'amministrazione deve far cessare il rapporto di lavoro o di impiego se il lavoratore ha conseguito, a qualsiasi 
titolo, i requisiti per il diritto a pensione. 
4 L. 27-12-1997 n. 449 
Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 1997, n. 302, S.O. 
ART. 59.  (Disposizioni in materia di previdenza, assistenza, solidarietà sociale e sanità). 
9.  Per il personale del comparto scuola resta fermo, ai fini dell'accesso al trattamento pensionistico, che la cessazione 
dal servizio ha effetto dalla data di inizio dell'anno scolastico e accademico dell'anno successivo, con decorrenza dalla 
stessa data del relativo trattamento economico nel caso di prevista maturazione del requisito entro il 31 dicembre 
dell'anno. Il personale del comparto scuola la cui domanda di dimissione, presentata entro il 15 marzo 1997, non è stata 
accolta per effetto delle disposizioni contenute nel decreto-legge 19 maggio 1997, n. 129, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 luglio 1997, n. 229, è collocato a riposo in due scaglioni, equamente ripartiti, 
rispettivamente nell'anno scolastico o accademico 1998-1999 e in quello 1999-2000, con priorità per i soggetti in 
possesso dei requisiti per l'accesso al trattamento pensionistico richiesti al personale del pubblico impiego nel 1998 e 
per quelli con maggiore età anagrafica. Sono fatte salve comunque le cessazioni dal servizio di cui all'articolo 1, comma 
3, del citato decreto-legge n. 129 del 1997, nonché quelle del personale appartenente ai ruoli, classi di concorso a 
cattedre e posti di insegnamento e profili professionali nei quali vi siano situazioni di esubero rispetto alle esigenze di 
organico e fino alla concorrenza del relativo soprannumero. Ai fini di cui sopra, relativamente agli anni scolastici ed 
accademici 1998, 1999 e 2000 il verificarsi della suddetta condizione è accertato al termine delle operazioni di 
movimento del personale. (243) 
(243) Comma così modificato dall'art. 1, comma 21, D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla L. 
14 settembre 2011, n. 148, con effetto dal 1° gennaio 2012 e con i limiti previsti dal medesimo art. 1, comma 21, D.L. 
138/2011. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART57
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000111396ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000139932ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000111396ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000111396ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000100755ART59&FT_CID=745917&OPERA=01#243
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000100755ART59&FT_CID=745917&OPERA=01#243up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756931ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758201ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758201ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756931ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756931ART16
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ai sensi dell'articolo 26, comma 9, lettera b), e dell’articolo 27, comma 5, lett. f), del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 5 - 6 

                                                           
5 L. 28-6-2012 n. 92 
Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita. 
Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 luglio 2012, n. 153, S.O. 
Art. 4  Ulteriori disposizioni in materia di mercato del lavoro 
1.  Nei casi di eccedenza di personale, accordi tra datori di lavoro che impieghino mediamente più di quindici dipendenti 
e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello aziendale possono prevedere che, al fine di 
incentivare l'esodo dei lavoratori più anziani, il datore di lavoro si impegni a corrispondere ai lavoratori una prestazione 
di importo pari al trattamento di pensione che spetterebbe in base alle regole vigenti, ed a corrispondere all'INPS la 
contribuzione fino al raggiungimento dei requisiti minimi per il pensionamento. La stessa prestazione può essere 
oggetto di accordi sindacali nell'ambito di procedure ex articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero 
nell'ambito di processi di riduzione di personale dirigente conclusi con accordo firmato da associazione sindacale 
stipulante il contratto collettivo di lavoro della categoria. (72) 
2.  I lavoratori coinvolti nel programma di cui al comma 1 debbono raggiungere i requisiti minimi per il pensionamento, 
di vecchiaia o anticipato, nei quattro anni successivi alla cessazione dal rapporto di lavoro. (91) 
6 D.Lgs. 14-9-2015 n. 148 
Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2015, n. 221, S.O. 
Titolo II -Fondi di solidarietà 
Art. 26.  Fondi di solidarietà bilaterali (25) 
1.  Le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano 
accordi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi a oggetto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i 
settori che non rientrano nell'ambito di applicazione del Titolo I del presente decreto, con la finalità di assicurare ai 
lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa per le 
cause previste dalle disposizioni di cui al predetto Titolo. 
9.  I fondi di cui al comma 1, oltre alla finalità di cui al medesimo comma, possono avere le seguenti finalità: 

a)  assicurare ai lavoratori prestazioni integrative, in termini di importi o durate, rispetto alle prestazioni previste 
dalla legge in caso di cessazione del rapporto di lavoro, ovvero prestazioni integrative, in termini di importo, rispetto a 
trattamenti di integrazione salariale previsti dalla normativa vigente; 

b)  prevedere un assegno straordinario per il sostegno al reddito, riconosciuto nel quadro dei processi di 
agevolazione all'esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato 
nei successivi cinque anni; (24) 

c)  contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, anche in 
concorso con gli appositi fondi nazionali o dell'Unione europea. 
Art. 27.  Fondi di solidarietà bilaterali alternativi 
1.  In alternativa al modello previsto dall'articolo 26, in riferimento ai settori dell'artigianato e della somministrazione di 
lavoro nei quali, in considerazione dell'operare di consolidati sistemi di bilateralità e delle peculiari esigenze di tali 
settori, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale hanno 
adeguato alla data di entrata in vigore del presente decreto le fonti normative e istitutive dei rispettivi fondi bilaterali, 
ovvero dei fondi interprofessionali di cui all'articolo 118 della legge n. 388 del 2000, o del fondo di cui 
all'articolo 12 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, alle finalità perseguite dall'articolo 26, comma 1, si 
applicano le disposizioni di cui ai commi seguenti. 
2.  Ove a seguito della trasformazione di cui al comma 1 sia avvenuta la confluenza, in tutto o in parte, di un fondo 
interprofessionale in un unico fondo bilaterale rimangono fermi gli obblighi contributivi previsti dal predetto 
articolo 118 della legge n. 388 del 2000, e le risorse derivanti da tali obblighi sono vincolate alle finalità formative. 
3.  I fondi di cui al comma 1 assicurano almeno una delle seguenti prestazioni: 

a)  un assegno di durata e misura pari all'assegno ordinario di cui all'articolo 30, comma 1; 
b)  l'assegno di solidarietà di cui all'articolo 31, eventualmente limitandone il periodo massimo previsto al comma 

2 di tale articolo, prevedendo in ogni caso un periodo massimo non inferiore a 26 settimane in un biennio mobile. 
4.  I fondi di cui al comma 1 si adeguano alle disposizioni di cui al comma 3 entro il 31 dicembre 2015. In mancanza, i 
datori di lavoro, che occupano mediamente più di 5 dipendenti, aderenti ai fondi suddetti, confluiscono nel fondo di 
integrazione salariale di cui all'articolo 29, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e possono richiedere le prestazioni previste 
dal fondo di integrazione salariale per gli eventi di sospensione o riduzione del lavoro verificatisi a decorrere dal 1° luglio 
2016. 
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10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al personale militare delle Forze armate, 
soggetto alla specifica disciplina recata dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale 
delle Forze di polizia e di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e al personale della Guardia di Finanza. 7 

Articolo 15  
Riduzione anzianità contributiva per accesso al pensionamento anticipato indipendente dall’età 

anagrafica. Decorrenza con finestre trimestrali 
1. Il comma 10 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente: <<10. A decorrere 
dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle 
forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla pensione anticipata è consentito se 
risulta maturata un'anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per 
le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei 
predetti requisiti>>. 8 

                                                           
5.  Per le finalità di cui al comma 1, gli accordi e i contratti collettivi definiscono: 

a)  un'aliquota complessiva di contribuzione ordinaria di finanziamento non inferiore, fatto salvo il caso di cui alla 
lettera e), allo 0,45 per cento della retribuzione imponibile previdenziale a decorrere dal 1° gennaio 2016, ripartita fra 
datore di lavoro e lavoratore secondo criteri che devono essere stabiliti da un accordo tra le parti sociali istitutive del 
fondo di cui al comma 1 entro il 31 dicembre 2015, in difetto del quale i datori di lavoro, che occupano mediamente più 
di 5 dipendenti, aderenti al fondo di cui al comma 1, confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 
29 a decorrere dal 1° gennaio 2016 e possono richiedere le prestazioni previste dal medesimo fondo per gli eventi di 
sospensione o riduzione del lavoro verificatisi a decorrere dal 1° luglio 2016; 

b)  le tipologie di prestazioni in funzione delle disponibilità del fondo di cui al comma 1; 
c)  l'adeguamento dell'aliquota in funzione dell'andamento della gestione ovvero la rideterminazione delle 

prestazioni in relazione alle erogazioni, tra l'altro tenendo presente in via previsionale gli andamenti del relativo settore 
in relazione anche a quello più generale dell'economia e l'esigenza dell'equilibrio finanziario del fondo di cui al comma 
1; 

d)  la possibilità di far confluire al fondo di cui al comma 1 quota parte del contributo previsto per l'eventuale fondo 
interprofessionale istituito ai sensi dell'articolo 118 della legge n. 388 del 2000; 

e)  la possibilità di far confluire al fondo di cui al comma 1 quota parte del contributo previsto 
dall'articolo 12 del decreto legislativo n. 276 del 2003, prevedendo un'aliquota complessiva di contribuzione ordinaria 
di finanziamento del predetto fondo a esclusivo carico del datore di lavoro, in misura non inferiore allo 0,30 per cento 
della retribuzione imponibile previdenziale a decorrere dal 1° gennaio 2016; 

f)  la possibilità per il fondo di cui al comma 1 di avere le finalità di cui all'articolo 26, comma 9, lettere a) e b); 
g)  criteri e requisiti per la gestione del fondo di cui al comma 1. 

6.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentite le parti sociali istitutive dei fondi bilaterali di cui al comma 1, sono dettate disposizioni per determinare: 

a)  criteri volti a garantire la sostenibilità finanziaria dei fondi; 
b)  requisiti di professionalità e onorabilità dei soggetti preposti alla gestione dei fondi; 
c)  criteri e requisiti per la contabilità dei fondi; 
d)  modalità volte a rafforzare la funzione di controllo sulla corretta gestione dei fondi e di monitoraggio 

sull'andamento delle prestazioni, anche attraverso la determinazione di standard e parametri omogenei. (26) 
(26) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 25 marzo 2016, n. 95074 e il D.M. 29 aprile 2016, 
n. 95581. 
7 D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 165 . 
Attuazione delle deleghe conferite dall'articolo 2, comma 23, della L. 8 agosto 1995, n. 335 , e dall'articolo 1, commi 97, 
lettera g), e 99, della L. 23 dicembre 1996, n. 662 , in materia di armonizzazione al regime previdenziale generale dei 
trattamenti pensionistici del personale militare, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché 
del personale non contrattualizzato del pubblico impiego (2). (2)  Vedi, anche, l'art. 30, L. 18 febbraio 1999, n. 28. 
8 D.L. 6-12-2011 n. 201 
Art. 24  Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici 
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2. Al requisito contributivo di cui all’articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non trovano 
applicazione, dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2026, gli adeguamenti alla speranza di vita 
di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122.  
3. In sede di prima applicazione i soggetti che hanno maturato i requisiti dal 1 gennaio 2019 alla 
data di entrata in vigore del presente decreto conseguono il diritto al trattamento pensionistico 
dal 1 aprile 2019.  
4. Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola ed AFAM si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di 
prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo indeterminato può 
presentare domanda di cessazione dal servizio con effetti dall’inizio rispettivamente dell’anno 
scolastico o accademico.  

Articolo 16  
Opzione donna  

1. Il diritto al trattamento pensionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del 
sistema contributivo previste dal decreto legislativo del 30 aprile 1997, n. 180, nei confronti delle 
lavoratrici che entro il 31 dicembre 2018 hanno maturato un’anzianità contributiva pari o 
superiore a trentacinque anni e un’età pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e a 
59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto requisito di età anagrafica non è adeguato agli 
incrementi alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 9 

                                                           
10.  A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle 
forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, che maturano i requisiti a partire dalla medesima data l'accesso alla pensione anticipata ad 
età inferiori ai requisiti anagrafici di cui al comma 6 è consentito esclusivamente se risulta maturata un'anzianità 
contributiva di 42 anni e 1 mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne, con riferimento ai soggetti che maturano 
i requisiti nell'anno 2012. Tali requisiti contributivi sono aumentati di un ulteriore mese per l'anno 2013 e di un ulteriore 
mese a decorrere dall'anno 2014. Sulla quota di trattamento relativa alle anzianità contributive maturate 
antecedentemente il 1° gennaio 2012, è applicata una riduzione percentuale pari ad 1 punto percentuale per ogni anno 
di anticipo nell’accesso al pensionamento rispetto all’età di 62 anni; tale percentuale annua è elevata a 2 punti 
percentuali per ogni anno ulteriore di anticipo rispetto a due anni. Nel caso in cui l'età al pensionamento non sia intera 
la riduzione percentuale è proporzionale al numero di mesi. (273) (281) (295) 
(273) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(281) Per i limiti di applicabilità delle disposizioni, di cui al terzo e quarto periodo del presente comma, vedi l'art. 6, 
comma 2-quater, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, e, 
successivamente, l’ art. 1, comma 194, L. 11 dicembre 2016, n. 232. 
(295) Per la riduzione del requisito contributivo di cui al presente comma, vedi l’ art. 1, comma 199, L. 11 dicembre 2016, 
n. 232. 
9 D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 180 (1). 
Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, comma 24, della L. 8 agosto 1995, n. 335, in materia di opzione per 
la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contributivo. 
1. Ambito di applicazione. 
1. Il presente decreto disciplina la facoltà di opzione prevista dall'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 
335 . 
2. Modalità di applicazione. 
1. Il montante individuale dei contributi di cui all'articolo 1, comma 6, della citata legge n. 335 del 1995 è determinato 
dalla somma di due quote: 

a) la prima, per i periodi contributivi maturati fino al 31 dicembre 1995; 
b) la seconda, per i periodi contributivi maturati successivamente al 31 dicembre 1995. 

2. La quota di montante di cui al comma 1, lettera a), è determinata come prodotto tra il numero complessivo di anni 
di contribuzione maturati alla data del 31 dicembre 1995 dal soggetto interessato e la media delle contribuzioni annue, 
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2. Al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applicano le disposizioni in materia di 
decorrenza di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
 3. Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola e AFAM si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di 
prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo indeterminato può 
presentare domanda di cessazione dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno 
scolastico o accademico. 

Articolo 17  
Abrogazione incrementi età pensionabile per effetto aumento speranza di vita per i lavoratori 

precoci 
1.Per i soggetti che maturano i requisiti di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 non trovano applicazione dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2026 gli 
adeguamenti di cui all’articolo 1, comma 200, della medesima legge n. 232 del 2016 e di cui 
all’articolo 1, comma 149, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e gli stessi soggetti, a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi 
tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi. Conseguentemente, l’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 203, della legge n. 232 del 2016, è incrementata di 31 milioni di 
euro per l’anno 2019, 54,4 milioni di euro per l’anno 2020, 49,5 milioni di euro per l’anno 2021, 
55,3 milioni di euro annui per l’anno 2022, 100 milioni di euro per l’anno 2023, 118,1 milioni di 
euro per l’anno 2024, 164,5 milioni di euro per l’anno 2025, 203,7 milioni di euro per l’anno 2026, 

                                                           
di cui al comma 3, rivalutate su base composta fino al 31 dicembre dell'anno precedente quello di decorrenza della 
pensione impiegando il tasso di capitalizzazione di cui all'articolo 1, comma 9, della citata legge n. 335 del 1995 , nel 
limite massimo del periodo di riferimento di cui al comma 5. Gli anni di contribuzione antecedenti il periodo di 
riferimento di cui al comma 5 sono valutati ponderandoli con il rapporto tra l'aliquota contributiva vigente in ciascun 
anno e la media delle aliquote contributive vigenti nei dieci anni precedenti quello in cui viene esercitata l'opzione. Per 
i dipendenti dello Stato si applicano le aliquote contributive vigenti presso il fondo pensioni lavoratori dipendenti 
dell'INPS (2). 
3. La contribuzione annua è data dal prodotto tra la retribuzione imponibile e l'aliquota contributiva vigente nel 
corrispondente periodo di contribuzione. Le singole aliquote sono computabili nel limite massimo della contemporanea 
aliquota in vigore presso il Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti dell'INPS. Per i dipendenti dello Stato si applicano 
le aliquote del predetto Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti. Per i lavoratori autonomi iscritti presso l'INPS, per i 
periodi contributivi antecedenti il 1° luglio 1990 si applicano le aliquote contributive vigenti alla predetta data (3). 
4. Per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 2, comma 9, della citata legge n. 335 del 1995, la 
retribuzione imponibile è quella indicata al medesimo comma 9. 
5. Il periodo di riferimento per il calcolo della media delle contribuzioni annue è costituito dagli ultimi anni di anzianità 
contributiva precedenti la data del 31 dicembre 1995, nel limite massimo di dieci annualità. Per i dipendenti di cui al 
comma 4 il predetto periodo di riferimento è quello stabilito dalla normativa vigente per il calcolo della retribuzione 
pensionabile alla stessa data del 31 dicembre 1995. 
6. La retribuzione imponibile, impiegata per la definizione del valore di cui al comma 3, non può eccedere l'importo del 
massimale di cui all'articolo 2, comma 18, della citata legge n. 335 del 1995 rapportato all'anno considerato sulla base 
dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, così come calcolato dall'ISTAT. 
7. Per il calcolo della quota del montante di cui al comma 1, lettera b), si applicano le regole vigenti nel sistema 
contributivo di cui all'articolo 1, comma 6, della citata legge n. 335 del 1995. 
8. L'importo del trattamento annuo è determinato applicando al montante contributivo individuale di cui al comma 1 
quanto disposto dall'articolo 1, comma 6, della citata legge n. 335 del 1995 (4). 

 
(2) Comma così modificato, prima dall'art. 1, D.Lgs. 29 giugno 1998, n. 278 e poi dall'art. 1, D.L. 3 maggio 2001, n. 158. 
Vedi, anche, quanto disposto dal comma 3 dell'art. 1, dello stesso D.L. n. 158/2001. 
(3) Comma così modificato dall'art. 1, D.Lgs. 29 giugno 1998, n. 278. 
(4) Comma così modificato dall'art. 1, D.Lgs. 29 giugno 1998, n. 278. 
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215,3 milioni di euro per l’anno 2027 e 219,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2028. 10 
11 

Articolo 18  
Ape sociale 

1. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole “31 dicembre 2018” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2019”. Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa 
di cui al comma 186 del medesimo articolo 1 della citata legge n. 232 del 2016 è incrementata di 
16,2 milioni di euro per l’anno 2019, 131,8 milioni di euro per l’anno 2020, 142,8 milioni di euro 
per l’anno 2021, 104,1 milioni di euro per l’anno 2022, 51,0 milioni di euro per l’anno 2023 e 2 
milioni di euro per l’anno 2024 e l’articolo 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è 

                                                           
10 L. 11 dicembre 2016, n. 232   (1) (2). 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. 
Art. 1 - Comma 199 
199.  A decorrere dal 1° maggio 2017, il requisito contributivo di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come rideterminato ai sensi 
del comma 12 del medesimo articolo 24 per effetto degli adeguamenti applicati con decorrenza 2013 e 2016, è ridotto 
a 41 anni per i lavoratori di cui all'articolo 1, commi 12 e 13, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che hanno almeno 12 
mesi di contribuzione per periodi di lavoro effettivo precedenti il raggiungimento del diciannovesimo anno di età e che 
si trovano in una delle seguenti condizioni di cui alle lettere da a) a d) del presente comma, come ulteriormente 
specificate ai sensi del comma 202 del presente articolo: 

a)  sono in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, anche 
collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui 
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e hanno concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione 
loro spettante da almeno tre mesi; 

b)  assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado convivente 
con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un 
parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione 
di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti 
o mancanti; (86) 

c)  hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento 
dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento; 

d)  sono lavoratori dipendenti di cui alle professioni indicate all'allegato E annesso alla presente legge che svolgono, 
al momento del pensionamento, da almeno sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette attività 
lavorative per le quali è richiesto un impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento 
in modo continuativo ovvero sono lavoratori che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto 
legislativo 21 aprile 2011, n. 67 (87) (88). (89) 

 
(86) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. f), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 
(87) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. g), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 
(88) Vedi, anche, l’ art. 53, comma 2, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, 
n. 96. 
(89) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 87. 
Art. 1 - Comma 200 
200.  Al requisito contributivo ridotto di cui al comma 199 del presente articolo continuano ad applicarsi gli adeguamenti 
alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. (90) 

 
(90) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 87. 
11 L. 27 dicembre 2017, n. 205   (1) (2). 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. 
Art. 1 - Comma 149 
149.  Al requisito contributivo ridotto riconosciuto ai lavoratori di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, continuano ad applicarsi gli adeguamenti previsti ai sensi del comma 200 del medesimo articolo. 
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soppresso. Le disposizioni di cui al secondo e terzo periodo del comma 165, dell’articolo 1 della 
legge n. 205 del 2017 si applicano anche con riferimento ai soggetti che verranno a trovarsi nelle 
condizioni indicate nel corso dell’anno 2019. 12  13 

                                                           
12 L. 11 dicembre 2016, n. 232   (1) (2). 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019. 
Art. 1 - Comma 179 
179.  In via sperimentale, dal 1° maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2018, agli iscritti all'assicurazione generale 
obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in una delle condizioni di cui alle lettere da a) a d) del presente comma, 
al compimento del requisito anagrafico dei 63 anni, è riconosciuta, alle condizioni di cui ai commi 185 e 186 del presente 
articolo, un'indennità per una durata non superiore al periodo intercorrente tra la data di accesso al beneficio e il 
conseguimento dell'età anagrafica prevista per l'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia di cui all'articolo 24, 
comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214: 

a)  si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per licenziamento, anche 
collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui 
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo 
determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro 
dipendente per almeno diciotto mesi hanno concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante 
da almeno tre mesi e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; (68) 

b)  assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado convivente 
con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero un 
parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione 
di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti 
o mancanti, e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; (69) 

c)  hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento 
dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; 

d)  sono lavoratori dipendenti, al momento della decorrenza dell'indennità di cui al comma 181, all'interno delle 
professioni indicate nell'allegato C annesso alla presente legge che svolgono da almeno sette anni negli ultimi dieci 
ovvero almeno sei anni negli ultimi sette attività lavorative per le quali è richiesto un impegno tale da rendere 
particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continuativo e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 36 anni (70) (71). (72) 

 
(68) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 
(69) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. c), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 
(70) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 162, lett. d), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 
2018. 
(71) Vedi, anche, l’ art. 53, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, 
n. 96. 
(72) Vedi, anche, il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88. 
Art. 1 - Comma 179-bis 
179-bis.  Ai fini del riconoscimento dell'indennità di cui al comma 179, i requisiti contributivi richiesti alle lettere da a) a 
d) del medesimo comma sono ridotti, per le donne, di dodici mesi per ogni figlio, nel limite massimo di due anni. (73) 

 
(73) Comma inserito dall’ art. 1, comma 162, lett. e), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 
 
13 L. 27 dicembre 2017, n. 205 (1) (2). 
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. 
Art. 1 - Comma 165 
165.  Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si trovano o verranno a trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo 
1, commi 179 e 179-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificati dalla presente legge, non si applica il 
limite relativo al livello di tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 maggio 2017, n. 88. I soggetti che verranno a trovarsi nelle predette condizioni nel corso dell'anno 2018 
presentano domanda per il loro riconoscimento entro il 31 marzo 2018 ovvero, in deroga a quanto previsto dal citato 
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Articolo 19  
Termine di prescrizione dei contributi di previdenza e di assistenza sociale per le amministrazioni 

pubbliche 
1. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, dopo il comma 10 è inserito il seguente: 14 
“10-bis. Per le gestioni previdenziali esclusive amministrate dall’INPS cui sono iscritti i lavoratori 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i 
termini di prescrizione di cui ai commi 9 e 10, riferiti agli obblighi relativi alle contribuzioni di 
previdenza e di assistenza sociale obbligatoria afferenti ai periodi di competenza fino al 31 
dicembre 2014, non si applicano fino al 31 dicembre 2021, fatti salvi gli effetti di provvedimenti 
giurisdizionali passati in giudicato nonché il diritto all’integrale trattamento pensionistico del 
lavoratore”. 

Art. 20  
Facoltà di riscatto periodi non coperti da contribuzione 

1. In via sperimentale, per il triennio 2019-2021, gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima, nonché alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, e alla gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi di anzianità 
contributiva al 31 dicembre 1995 e non già titolari di pensione, hanno facoltà di riscattare, in tutto 
o in parte, i periodi antecedenti alla data di entrata in vigore del presente decreto compresi tra la 
data del primo e quella dell'ultimo contributo comunque accreditato nelle suddette forme 
assicurative, non soggetti a obbligo contributivo e che non siano già coperti da contribuzione, 
comunque versata e accreditata, presso forme di previdenza obbligatoria. Detti periodi possono 
essere riscattati nella misura massima di cinque anni, anche non continuativi. 
2. L'eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1° gennaio 1996 
determina l'annullamento d'ufficio del riscatto già effettuato ai sensi del presente articolo, con 
conseguente restituzione dei contributi. 
3. La facoltà di cui al comma 1 è esercitata a domanda dell'assicurato o dei suoi superstiti o dei 
suoi parenti ed affini entro il secondo grado, e l'onere è determinato in base ai criteri fissati dal 
comma 5 dell'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. L'onere così determinato è 

                                                           
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 88 del 2017, entro il 15 luglio 2018. Resta fermo 
che le domande presentate oltre il 15 luglio 2018 e, comunque, non oltre il 30 novembre 2018 sono prese in 
considerazione esclusivamente se all'esito del monitoraggio di cui all'articolo 11 del citato regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 88 del 2017 residuano le necessarie risorse finanziarie. 
 
14 L. 8-8-1995 n. 335 
Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare 
Art. 3  (Disposizioni diverse in materia assistenziale e previdenziale) 
9.  Le contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria si prescrivono e non possono essere versate con il 
decorso dei termini di seguito indicati: 

a)  dieci anni per le contribuzioni di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti e delle altre gestioni 
pensionistiche obbligatorie, compreso il contributo di solidarietà previsto dall'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 
29 marzo 1991, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 166, ed esclusa ogni aliquota di 
contribuzione aggiuntiva non devoluta alle gestioni pensionistiche. A decorrere dal 1° gennaio 1996 tale termine è 
ridotto a cinque anni (76) salvi i casi di denuncia del lavoratore o dei suoi superstiti;  

b)  cinque anni per tutte le altre contribuzioni di previdenza e di assistenza sociale obbligatoria. 
10.  I termini di prescrizione di cui al comma 9 si applicano anche alle contribuzioni relative a periodi precedenti la data 
di entrata in vigore della presente legge, fatta eccezione per i casi di atti interruttivi già compiuti o di procedure iniziate 
nel rispetto della normativa preesistente. Agli effetti del computo dei termini prescrizionali non si tiene conto della 
sospensione prevista dall'articolo 2, comma 19, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, fatti salvi gli atti interruttivi compiuti e le procedure in corso.  
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detraibile dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento con una ripartizione in cinque quote 
annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento e in quelli successivi. 15 

                                                           
15 D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 184. 
Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, comma 39, della L. 8 agosto 1995, n. 335, in materia di 
ricongiunzione, di riscatto e di prosecuzione volontaria ai fini pensionistici. 
Capo II 
Disposizioni in materia di riscatto 
2. Corsi universitari di studio. 
1. La facoltà di riscatto prevista dall'articolo 2-novies del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, come modificato dall'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 
1982, n. 694 , convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1982, n. 881, è riconosciuta a tutti gli iscritti al 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti e alle gestioni speciali del Fondo stesso per i lavoratori autonomi e agli iscritti ai 
fondi sostitutivi ed esclusivi dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed alla 
gestione di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 . 
2. Sono riscattabili, in tutto o in parte, a domanda dell'assicurato, in uno dei regimi previdenziali di cui al comma 1 e 
quando non siano già coperti da contribuzione in alcuno dei regimi stessi, i periodi corrispondenti alla durata dei corsi 
legali di studio universitario a seguito dei quali siano stati conseguiti i diplomi previsti dall'articolo 1della legge 19 
novembre 1990, n. 341 . 
3. L'onere di riscatto è determinato con le norme che disciplinano la liquidazione della pensione con il sistema retributivo 
o con quello contributivo, tenuto conto della collocazione temporale dei periodi oggetto di riscatto, anche ai fini del 
computo delle anzianità previste dall'articolo 1, commi 12 e 13, della citata legge n. 335 del 1995. 
4. Ai fini del calcolo dell'onere per i periodi oggetto di riscatto, in relazione ai quali trova applicazione il sistema 
retributivo, si applicano i coefficienti di cui alle tabelle emanate per l'attuazione dell'articolo 13 della legge 12 agosto 
1962, n. 1338 . Le tabelle vigenti sono adeguate entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
legislativo sulla base di aggiornati coefficienti attuariali. 
4-bis. Gli oneri da riscatto per periodi in relazione ai quali trova applicazione il sistema retributivo ovvero contributivo 
possono essere versati ai regimi previdenziali di appartenenza in unica soluzione ovvero in 120 rate mensili senza 
l’applicazione di interessi per la rateizzazione. Tale disposizione si applica esclusivamente alle domande presentate a 
decorrere dal 1° gennaio 2008 (3). 
5. Per il calcolo dell'onere dei periodi di riscatto, da valutare con il sistema contributivo, si applicano le aliquote 
contributive di finanziamento vigenti nel regime ove il riscatto opera alla data di presentazione della domanda. La 
retribuzione di riferimento è quella assoggettata a contribuzione nei dodici mesi meno remoti rispetto alla data della 
domanda ed è rapportata al periodo oggetto di riscatto. Detta retribuzione è attribuita temporalmente e 
proporzionalmente ai periodi riscattati. La rivalutazione del montante individuale dei contributi disciplinato dalla 
citata legge n. 335 del 1995 , ha effetto dalla data della domanda di riscatto (4) (5). 
5-bis. La facoltà di riscatto di cui al comma 5 è ammessa anche per i soggetti non iscritti ad alcuna forma obbligatoria di 
previdenza che non abbiano iniziato l’attività lavorativa. In tale caso, il contributo è versato all’INPS in apposita evidenza 
contabile separata e viene rivalutato secondo le regole del sistema contributivo, con riferimento alla data della 
domanda. Il montante maturato è trasferito, a domanda dell’interessato, presso la gestione previdenziale nella quale 
sia o sia stato iscritto. L’onere dei periodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da 
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, 
moltiplicato per l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale obbligatoria per i 
lavoratori dipendenti. Il contributo è fiscalmente deducibile dall’interessato; il contributo è altresì detraibile 
dall’imposta dovuta dai soggetti di cui l’interessato risulti fiscalmente a carico nella misura del 19 per cento dell’importo 
stesso (6). 
5-ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi riscattati ai sensi 
dei commi da 5 a 5-bis sono utili ai fini del raggiungimento del diritto a pensione (7). 
«5-quater. La facoltà di riscatto di cui al presente articolo, dei periodi da valutare con il sistema contributivo, è consentita, 
fino al compimento del quarantacinquesimo anno di età. In tal caso, l'onere dei periodi di riscatto è costituito dal 
versamento di un contributo, per ogni anno da riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, 
comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche 
dell'assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti, vigenti alla data di presentazione della domanda.». 
[inserito dall’art. 20, comma 6, del DL n. 4/2019] 

 
(3) Comma aggiunto dal comma 77 dell’art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 247. Vedi, anche, i commi 92 e 94 dello stesso 
articolo 1. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112085ART11
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112085
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000132543
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112058ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112058
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112058
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000142238
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110441ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110441
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110441
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112117ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112117
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112117
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000115556ART3&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000115556ART3&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#4
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000115556ART3&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#5
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110202ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110202
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000115556ART3&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110062
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000115556ART3&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NONAV=1&NOTXT=1&KEY=01LX0000115556ART3&NAVIPOS=2&DS_POS=0&OPERA=01&#3up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594094ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594094


13 
 

4. Per i lavoratori del settore privato l'onere per il riscatto di cui al comma 1 può essere sostenuto 
dal datore di lavoro dell'assicurato destinando, a tal fine, i premi di produzione spettanti al 
lavoratore stesso. In tal caso, è deducibile dal reddito di impresa e da lavoro autonomo e, ai fini 
della determinazione dei redditi da lavoro dipendente, rientra nell'ipotesi di cui all'articolo 51, 
comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 16 
5. Il versamento dell'onere può essere effettuato ai regimi previdenziali di appartenenza in unica 
soluzione ovvero in massimo 60 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a euro 30, senza 
applicazione di interessi per la rateizzazione. La rateizzazione dell'onere non può essere concessa 
nei casi in cui i contributi da riscatto debbano essere utilizzati per la immediata liquidazione della 
pensione diretta o indiretta o nel caso in cui gli stessi siano determinanti per l'accoglimento di una 
domanda di autorizzazione ai versamenti volontari; qualora ciò avvenga nel corso della dilazione 
già concessa, la somma ancora dovuta sarà versata in unica soluzione. 
6. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, dopo il comma 5-ter, è aggiunto, in 
fine, il seguente: 
«5-quater. La facoltà di riscatto di cui al presente articolo, dei periodi da valutare con il sistema 
contributivo, è consentita, fino al compimento del quarantacinquesimo anno di età. In tal caso, 
l'onere dei periodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da 
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 
agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche 

                                                           
(4)  La Corte costituzionale, con sentenza 9-15 febbraio 2000, n. 52 (Gazz. Uff. 23 febbraio 2000, n. 9 - Serie speciale), 
ha dichiarato l'illegittimità del combinato disposto dell'art. 13, primo comma, del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092 e 
dell'art. 2 del presente decreto, nella parte in cui non consentono al dipendente dello Stato di riscattare, ai fini del 
trattamento di quiescenza, il periodo di durata legale del corso di studi svolto presso l'Accademia di belle arti ovvero 
presso istituti o scuole riconosciuti di livello superiore (post-secondario), quando il relativo diploma o titolo di studio di 
specializzazione o di perfezionamento sia richiesto, in aggiunta ad altro titolo di studio per l'ammissione in servizio di 
ruolo o per lo svolgimento di determinate funzioni. 
(5) La Corte costituzionale, con sentenza 25 ottobre-9 novembre 2006, n. 367 (Gazz. Uff. 15 novembre 2006, n. 45, 1ª 
Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'articolo 2, sollevata in riferimento 
all'articolo 3 della Costituzione. 
(6) Comma aggiunto dal comma 77 dell’art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 247. Vedi, anche, i commi 92 e 94 dello stesso 
articolo 1. 
(7) Comma aggiunto dal comma 77 dell’art. 1, L. 24 dicembre 2007, n. 247. Vedi, anche, i commi 92 e 94 dello stesso 
articolo 1. 
16 D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. 
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi 
Art. 51.  Determinazione del reddito di lavoro dipendente 
1.  Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo percepiti nel 
periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. Si considerano percepiti 
nel periodo d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il giorno 12 del mese di 
gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono (329). 
2.  Non concorrono a formare il reddito:  

a)  i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in ottemperanza a 
disposizioni di legge; i contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse aventi 
esclusivamente fine assistenziale in conformità a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento aziendale, che 
operino negli ambiti di intervento stabiliti con il decreto del Ministro della salute di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
e-ter), per un importo non superiore complessivamente ad euro 3.615,20. Ai fini del calcolo del predetto limite si tiene 
conto anche dei contributi di assistenza sanitaria versati ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera e-ter); (330) 
(329) Vedi, anche, l'art. 54, L. 21 novembre 2000, n. 342. 
(330) Vedi, anche, l'art. 3, comma 118, L. 24 dicembre 2003, n. 350, l'art. 1, comma 505, L. 30 dicembre 2004, n. 311, 
l'art. 1, comma 123, L. 23 dicembre 2005, n. 266 e il comma 399 dell'art. 1, L. 27 dicembre 2006, n. 296. In attuazione 
di quanto disposto dalla presente lettera vedi il D.M. 31 marzo 2008. 
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dell'assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti, vigenti alla data di 
presentazione della domanda.». 

Art. 21  
Esclusione opzionale dal massimale contributivo dei lavoratori che prestano servizio in settori in cui 

non sono attive forme di previdenza complementare compartecipate dal datore di lavoro 
1. In deroga al secondo periodo del comma 18 dell'articolo 2 della legge 18 agosto 1995, n. 335, i 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, e all'articolo 3 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che prestano servizio in settori in cui non risultano 
attivate forme pensionistiche complementari compartecipate dal datore di lavoro e che siano 
iscritti a far data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie possono, su domanda, 
essere esclusi dal meccanismo del massimale contributivo di cui al medesimo comma 18. La 
domanda di cui al primo periodo deve essere proposta entro il termine di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto o dalla data di superamento del massimale contributivo 
oppure dalla data di assunzione. 17 

Art. 22  
Fondi di solidarietà bilaterali 

1. Fermo restando quanto previsto al comma 9 dell'articolo 14, e in attesa della riforma dei Fondi 
di solidarietà bilaterali di settore con l'obiettivo di risolvere esigenze di innovazione delle 
organizzazioni aziendali e favorire percorsi di ricambio generazionale, anche mediante 
l'erogazione di prestazioni previdenziali integrative finanziate con i fondi interprofessionali, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i fondi di cui al decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, oltre le finalità previste dall'articolo 26, comma 9, del medesimo 
decreto legislativo n. 148 del 2015, possono altresì erogare un assegno straordinario per il 
sostegno al reddito a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per l'opzione per l'accesso alla 
pensione quota 100 di cui al presente decreto entro il 31 dicembre 2021 e ferma restando la 

                                                           
17 L. 8-8-1995 n. 335 
Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare 
Art. 2  (Armonizzazione) 
18.  A decorrere dal periodo di paga in corso alla data di entrata in vigore della presente legge rientra nella retribuzione 
imponibile ai sensi dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive modificazioni e integrazioni, il 50 per 
cento della differenza tra il costo aziendale della provvista relativa ai mutui e prestiti concessi dal datore di lavoro ai 
dipendenti ed il tasso agevolato, se inferiore al predetto costo, applicato ai dipendenti stessi. Per i lavoratori, privi di 
anzianità contributiva, che si iscrivono a far data dal 1° gennaio 1996 a forme pensionistiche obbligatorie e per coloro 
che esercitano l'opzione per il sistema contributivo, ai sensi del comma 23 dell'articolo 1, è stabilito un massimale annuo 
della base contributiva e pensionabile di lire 132 milioni, con effetto sui periodi contributivi e sulle quote di pensione 
successivi alla data di prima assunzione, ovvero successivi alla data di esercizio dell'opzione. Detta misura è 
annualmente rivalutata sulla base dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, così come 
calcolato dall'ISTAT. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, norme relative al trattamento fiscale e contributivo della parte di reddito eccedente 
l'importo del tetto in vigore, ove destinata al finanziamento dei Fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124, e successive modificazioni ed integrazioni, seguendo criteri di coerenza rispetto ai principi già previsti nel 
predetto decreto e successive modificazioni ed integrazioni. (54) (59) (60)  
(54) Per l’interpretazione autentica delle disposizioni del presente comma vedi l’art. 1, comma 280, L. 28 dicembre 2015, 
n. 208. 
(59) Norme di attuazione del presente comma sono state emanate con il D.Lgs. 14 dicembre 1995, n. 579. Vedi, inoltre, 
l'art. 37, L. 23 dicembre 1999, n. 488. 
(60) Per il contributo al Fondo pensioni lavoratori dipendenti dovuto per il personale addetto ai pubblici servizi di 
trasporto, vedi l'art. 2, D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 414. 
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modalità di finanziamento di cui all'articolo 33, comma 3, del citato decreto legislativo n. 148 del 
2015. 18 19 

                                                           
18 D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148   (1). 
Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
Art. 26.  Fondi di solidarietà bilaterali (25) 
1.  Le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano 
accordi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi a oggetto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i 
settori che non rientrano nell'ambito di applicazione del Titolo I del presente decreto, con la finalità di assicurare ai 
lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa per le 
cause previste dalle disposizioni di cui al predetto Titolo. 
2.  I fondi di cui al comma 1 sono istituiti presso l'INPS, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 90 giorni dagli accordi e contratti collettivi di 
cui al medesimo comma. 
3.  Con le medesime modalità di cui ai commi 1 e 2 possono essere apportate modifiche agli atti istitutivi di ciascun 
fondo. Le modifiche aventi a oggetto la disciplina delle prestazioni o la misura delle aliquote sono adottate con decreto 
direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze, sulla base di una proposta 
del comitato amministratore di cui all'articolo 36. 
4.  I decreti di cui al comma 2 determinano, sulla base degli accordi e contratti collettivi, l'ambito di applicazione dei 
fondi di cui al comma 1, con riferimento al settore di attività, alla natura giuridica e alla classe di ampiezza dei datori di 
lavoro. Il superamento dell'eventuale soglia dimensionale fissata per la partecipazione al fondo è verificato mensilmente 
con riferimento alla media del semestre precedente. 
5.  I fondi di cui al comma 1 non hanno personalità giuridica e costituiscono gestioni dell'INPS. 
6.  Gli oneri di amministrazione di ciascun fondo di cui al comma 1 sono determinati secondo i criteri definiti dal 
regolamento di contabilità dell'INPS. 
7.  L'istituzione dei fondi di cui al comma 1 è obbligatoria per tutti i settori che non rientrano nell'ambito di applicazione 
del Titolo I del presente decreto, in relazione ai datori di lavoro che occupano mediamente più di cinque dipendenti. Ai 
fini del raggiungimento della soglia dimensionale vengono computati anche gli apprendisti. Le prestazioni e i relativi 
obblighi contributivi non si applicano al personale dirigente se non espressamente previsto. 
8.  I fondi già costituiti ai sensi del comma 1 alla data di entrata in vigore del presente decreto, si adeguano alle 
disposizioni di cui al comma 7 entro il 31 dicembre 2015. In mancanza, i datori di lavoro del relativo settore, che 
occupano mediamente più di cinque dipendenti, confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all'articolo 29 a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 e i contributi da questi già versati o comunque dovuti ai fondi di cui al primo periodo 
vengono trasferiti al fondo di integrazione salariale. 
9.  I fondi di cui al comma 1, oltre alla finalità di cui al medesimo comma, possono avere le seguenti finalità: 

a)  assicurare ai lavoratori prestazioni integrative, in termini di importi o durate, rispetto alle prestazioni previste 
dalla legge in caso di cessazione del rapporto di lavoro, ovvero prestazioni integrative, in termini di importo, rispetto a 
trattamenti di integrazione salariale previsti dalla normativa vigente; 

b)  prevedere un assegno straordinario per il sostegno al reddito, riconosciuto nel quadro dei processi di 
agevolazione all'esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato 
nei successivi cinque anni; (24) 

c)  contribuire al finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, anche in 
concorso con gli appositi fondi nazionali o dell'Unione europea. 
10.  Per le finalità di cui al comma 9, i fondi di cui al comma 1 possono essere istituiti anche in relazione a settori di 
attività e classi di ampiezza dei datori di lavoro che già rientrano nell'ambito di applicazione del Titolo I del presente 
decreto. Per le imprese nei confronti delle quali trovano applicazione le disposizioni in materia di indennità di mobilità 
di cui agli articoli 4 e seguenti della legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni, gli accordi e contratti 
collettivi di cui al comma 1 possono prevedere che il fondo di solidarietà sia finanziato, a decorrere dal 1° gennaio 2017, 
con un'aliquota contributiva nella misura dello 0,30 per cento delle retribuzioni imponibili ai fini previdenziali. 
11.  Gli accordi e i contratti collettivi di cui al comma 1 possono prevedere che nel fondo di cui al medesimo comma 
confluisca anche l'eventuale fondo interprofessionale istituito dalle medesime parti firmatarie ai sensi 
dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. In tal caso, al fondo affluisce anche il 
gettito del contributo integrativo stabilito dall'articolo 25, quarto comma, della legge 21 dicembre 1978, n. 845, e 
successive modificazioni, con riferimento ai datori di lavoro cui si applica il fondo e le prestazioni derivanti 
dall'attuazione del primo periodo del presente comma sono riconosciute nel limite di tale gettito. 
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2. L'assegno di cui al comma 1 può essere erogato solo in presenza di accordi collettivi di livello 
aziendale o territoriale sottoscritti con le organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale nei quali è stabilito a garanzia dei livelli occupazionali il numero 
di lavoratori da assumere in sostituzione dei lavoratori che accedono a tale prestazione. 
3. Nell'ambito delle ulteriori prestazioni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo n. 148 del 
2015, i Fondi di solidarietà provvedono, a loro carico e previo il versamento agli stessi Fondi della 
relativa provvista finanziaria da parte dei datori di lavoro, anche al versamento della 
contribuzione correlata a periodi utili per il conseguimento di qualunque diritto alla pensione 
anticipata o di vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili precedenti all'accesso ai Fondi di solidarietà. 
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano ai lavoratori che maturano i requisiti per 
fruire della prestazione straordinaria senza ricorrere ad operazioni di riscatto o ricongiunzione, 
ovvero a coloro che raggiungono i requisiti di accesso alla prestazione straordinaria per effetto 
del riscatto o della ricongiunzione. Le relative risorse sono versate ai Fondi di solidarietà dal 
datore di lavoro interessato e costituiscono specifica fonte di finanziamento riservata alle finalità 
di cui al presente comma. I predetti versamenti sono deducibili ai sensi della normativa vigente.  
4. Per le prestazioni di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e all'articolo 
26, comma 9, lettera b), e all'articolo 27, comma 5, lettera f), del decreto legislativo n. 148 del 
2015, con decorrenze successive al 1° gennaio 2019, il datore di lavoro interessato ha l'obbligo di 
provvedere al pagamento della prestazione ai lavoratori fino alla prima decorrenza utile del 
trattamento pensionistico e, ove prevista dagli accordi istitutivi, al versamento della 
contribuzione correlata fino al raggiungimento dei requisiti minimi previsti. 
5. Gli accordi previsti dal presente articolo, ai fini della loro efficacia, devono essere depositati 
entro trenta giorni dalla sottoscrizione con le modalità individuate in attuazione dell'articolo 14 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche ai fondi bilaterali già costituiti o in corso di costituzione. 
6. Il Fondo di solidarietà per il lavoro in somministrazione, di cui all'articolo 27 del decreto 
legislativo n.148 del 2015, istituito presso il Fondo di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, è autorizzato a versare all'INPS, per periodi non coperti da contribuzione 
obbligatoria o figurativa, contributi pari all'aliquota di finanziamento prevista per il Fondo 
lavoratori dipendenti, secondo quanto stabilito dal contratto collettivo nazionale delle imprese di 
somministrazione di lavoro. Le modalità di determinazione della contribuzione e di versamento 

                                                           
(24) Vedi, anche, l’ art. 12, comma 1, D.L. 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 giugno 2016, 
n. 119. 
(25) Per l’istituzione dei fondi di solidarietà bilaterali di cui al presente articolo, vedi: per gli ormeggiatori e barcaioli dei 
porti italiani, il D.M. 18 aprile 2016, n. 95440. 
19 D.Lgs. 14-9-2015 n. 148 
Art. 33.  Contributi di finanziamento 
1.  I decreti di cui agli articoli 26, commi 2 e 3, e 28, comma 4, determinano le aliquote di contribuzione ordinaria, 
ripartita tra datori di lavoro e lavoratori nella misura, rispettivamente, di due terzi e di un terzo, in maniera tale da 
garantire la precostituzione di risorse continuative adeguate sia per l'avvio dell'attività sia per la situazione a regime, da 
verificare anche sulla base dei bilanci di previsione di cui all'articolo 35, comma 3. 
2.  Fatta salva la disposizione di cui all'articolo 29, comma 8, secondo periodo, qualora siano previste le prestazioni di 
cui all'articolo 30, comma 1, e all'articolo 31, è previsto, a carico del datore di lavoro che ricorra alla sospensione o 
riduzione dell'attività lavorativa, un contributo addizionale, calcolato in rapporto alle retribuzioni perse, nella misura 
prevista dai decreti di cui al comma 1 e comunque non inferiore all'1,5 per cento. 
3.  Per l'assegno straordinario di cui all'articolo 26, comma 9, è dovuto, da parte del datore di lavoro, un contributo 
straordinario di importo corrispondente al fabbisogno di copertura dell'assegno straordinario erogabile e della 
contribuzione correlata. (31) 
4.  Ai contributi di finanziamento di cui ai commi da 1 a 3 si applicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione 
previdenziale obbligatoria, ad eccezione di quelle relative agli sgravi contributivi. 
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del contributo sono stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sentito il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Rientrano altresì tra le competenze del Fondo di cui al 
presente comma, a valere sulle risorse appositamente previste dalla contrattazione collettiva di 
settore, i programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale, nonché le altre 
misure di politica attiva stabilite dalla contrattazione collettiva stessa. 

Art. 23  
Anticipo del TFS 

1. Ferma restando la normativa vigente in materia di liquidazione dell'indennità di fine servizio 
comunque denominata, di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i lavoratori di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché il personale degli enti pubblici di ricerca, cui è 
liquidata la pensione quota 100 ai sensi dell'articolo 14, conseguono il riconoscimento 
dell'indennità di fine servizio comunque denominata al momento in cui tale diritto maturerebbe 
a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, ai sensi dell'articolo 
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, tenuto anche conto di quanto disposto dal comma 12 del medesimo 
articolo relativamente agli adeguamenti dei requisiti pensionistici alla speranza di vita. 20 
2. Sulla base di apposite certificazioni rilasciate dall'INPS, i soggetti di cui al comma 1 nonché i 
soggetti che accedono al trattamento di pensione ai sensi dell'articolo 24 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
possono presentare richiesta di finanziamento di una somma pari all'importo, definito nella 
misura massima nel successivo comma 5, dell'indennità di fine servizio maturata, alle banche o 
agli intermediari finanziari che aderiscono a un apposito accordo quadro da stipulare, entro 60 
giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, tra il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'Associazione bancaria italiana, sentito l'INPS. Ai fini del rimborso del 
finanziamento e dei relativi interessi, l'INPS trattiene il relativo importo dall'indennità di fine 
servizio comunque denominata, fino a concorrenza dello stesso. Gli importi trattenuti dall'INPS, 
fermo restando quanto stabilito dall'articolo 545 del codice di procedura civile, non sono soggetti 
a procedure di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtu' di 
qualsivoglia azione esecutiva o cautelare. Il finanziamento è garantito dalla cessione pro 
solvendo, automatica e nel limite dell'importo finanziato, senza alcuna formalità, dei crediti 
derivanti dal trattamento di fine servizio maturato, che i soggetti di cui al primo periodo del 
presente comma vantano nei confronti dell'INPS. 21 

                                                           
20 In appendice: Art. 12 Dl 78/2010 e Art. 24 Dl 201/2011. 
21 Art. 545 c.p.c.Crediti impignorabili. 
Non possono essere pignorati i crediti alimentari, tranne che per cause di alimenti, e sempre con l'autorizzazione del 
presidente del tribunale o di un giudice da lui delegato e per la parte dal medesimo determinata mediante decreto. 
Non possono essere pignorati crediti aventi per oggetto sussidi di grazia o di sostentamento a persone comprese 
nell'elenco dei poveri, oppure sussidi dovuti per maternità, malattie o funerali da casse di assicurazione, da enti di 
assistenza o da istituti di beneficenza.  
Le somme dovute dai privati a titolo di stipendio, di salario o di altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego 
comprese quelle dovute a causa di licenziamento, possono essere pignorate per crediti alimentari nella misura 
autorizzata dal presidente del tribunale o da un giudice da lui delegato. 
Tali somme possono essere pignorate nella misura di un quinto per i tributi dovuti allo Stato, alle province e ai comuni, 
ed in eguale misura per ogni altro credito.  
Il pignoramento per il simultaneo concorso delle cause indicate precedentemente non può estendersi oltre alla metà 
dell'ammontare delle somme predette.  
Restano in ogni caso ferme le altre limitazioni contenute in speciali disposizioni di legge.  
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3. E' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo di 
garanzia per l'accesso ai finanziamenti di cui al comma 2, con una dotazione iniziale pari a 50 
milioni di euro per l'anno 2019. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. La garanzia del Fondo copre l'80 
per cento del finanziamento di cui al comma 2 e dei relativi interessi. Il Fondo è ulteriormente 
alimentato con le commissioni, orientate a criteri di mercato, di accesso al Fondo stesso, che a tal 
fine sono versate sul conto corrente presso la tesoreria dello Stato istituito ai sensi del comma 8. 
La garanzia del Fondo è a prima richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile. Gli interventi del 
Fondo sono assistiti dalla garanzia dello Stato, avente le medesime caratteristiche di quella del 
Fondo, quale garanzia di ultima istanza. La garanzia dello Stato è elencata nell'allegato allo stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di cui all'articolo 31 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Il finanziamento è altresì assistito automaticamente dal privilegio di cui 
all'articolo 2751-bis, primo comma, numero 1), del codice civile. Il Fondo è surrogato di diritto alla 
banca o all'intermediario finanziario, per l'importo pagato, nonché nel privilegio di cui al citato 
articolo 2751-bis, primo comma, numero 1), del codice civile. 
4. Il finanziamento di cui al comma 2 e le formalità a esso connesse nell'intero svolgimento del 
rapporto sono esenti dall'imposta di registro, dall'imposta di bollo e da ogni altra imposta 
indiretta, nonché da ogni altro tributo o diritto. Per le finalità di cui al decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, l'operazione di finanziamento è sottoposta a obblighi semplificati di 
adeguata verifica della clientela. 22 
5. L'importo finanziabile è pari a 30.000 euro ovvero all'importo spettante ai soggetti di cui al 
comma 2 nel caso in cui l'indennità di fine servizio comunque denominata sia di importo inferiore. 
Alle operazioni di finanziamento di cui al comma 2 si applica il tasso di interesse indicato 
nell'accordo quadro di cui al medesimo comma. 
6. Gli interessi vengono liquidati contestualmente al rimborso della quota capitale. 
7. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e gli ulteriori criteri, 
condizioni e adempimenti, anche in termini di trasparenza ai sensi del Titolo VI del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, per l'accesso al finanziamento, nonché i criteri, le condizioni 
e le modalità di funzionamento del Fondo di garanzia di cui al comma 3 e della garanzia di ultima 
istanza dello Stato sono disciplinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e il Ministro per la pubblica amministrazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 

                                                           
Le somme da chiunque dovute a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione o di altri assegni di 
quiescenza, non possono essere pignorate per un ammontare corrispondente alla misura massima mensile dell'assegno 
sociale, aumentato della metà. La parte eccedente tale ammontare è pignorabile nei limiti previsti dal terzo, quarto e 
quinto comma nonchè dalle speciali disposizioni di legge.  
Le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese 
quelle dovute a causa di licenziamento, nonchè a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione, o di 
assegni di quiescenza, nel caso di accredito su conto bancario o postale intestato al debitore, possono essere pignorate, 
per l'importo eccedente il triplo dell'assegno sociale, quando l'accredito ha luogo in data anteriore al pignoramento; 
quando l'accredito ha luogo alla data del pignoramento o successivamente, le predette somme possono essere 
pignorate nei limiti previsti dal terzo, quarto, quinto e settimo comma, nonchè dalle speciali disposizioni di legge.  
Il pignoramento eseguito sulle somme di cui al presente articolo in violazione dei divieti e oltre i limiti previsti dallo 
stesso e dalle speciali disposizioni di legge è parzialmente inefficace. L'inefficacia è rilevata dal giudice anche d'ufficio. 
22 D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231. 
Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che 
ne reca misure di esecuzione. 
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conversione in legge del presente decreto, sentiti l'INPS, il Garante per la protezione dei dati 
personali e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 23 
8. La gestione del Fondo di garanzia di cui al comma 3 è affidata all'INPS sulla base di un'apposita 
convenzione da stipulare tra lo stesso Istituto e il Ministro dell'economia e delle finanze, il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro per la pubblica amministrazione. Per la 
predetta gestione è autorizzata l'istituzione di un apposito conto corrente presso la tesoreria dello 
Stato intestato al gestore. 

Art. 24  
Detassazione TFS 

1. L'aliquota dell'imposta sul reddito delle persone fisiche determinata ai sensi dell'articolo 19, 
comma 2-bis, del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sull'indennità di fine servizio comunque denominata è 
ridotta in misura pari a: 24 

                                                           
23 D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385   (1). 
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia. (2) (3) 
Titolo VI 
TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI CONTRATTUALI E DEI RAPPORTI CON I CLIENTI 
24 D.P.R. 22-12-1986 n. 917 
Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi 
Art. 19.  Indennità di fine rapporto [Testo post riforma 2004] (175) 
1.  Il trattamento di fine rapporto costituisce reddito per un importo che si determina riducendo il suo ammontare delle 
rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva. L'imposta è applicata con l'aliquota determinata con riferimento 
all'anno in cui è maturato il diritto alla percezione, corrispondente all'importo che risulta dividendo il suo ammontare, 
aumentato delle somme destinate alle forme pensionistiche di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e al netto 
delle rivalutazioni già assoggettate ad imposta sostitutiva, per il numero degli anni e frazione di anno preso a base di 
commisurazione, e moltiplicando il risultato per dodici. Gli uffici finanziari provvedono a riliquidare l'imposta in base 
all'aliquota media di tassazione dei cinque anni precedenti a quello in cui è maturato il diritto alla percezione, iscrivendo 
a ruolo le maggiori imposte dovute ovvero rimborsando quelle spettanti. (178)  
1-bis.  Se in uno o più degli anni indicati al comma 1 non vi è stato reddito imponibile, l'aliquota media si calcola con 
riferimento agli anni in cui vi è stato reddito imponibile; se non vi è stato reddito imponibile in alcuno di tali anni, si 
applica l'aliquota stabilita dall'articolo 11 per il primo scaglione di reddito. 
1-ter.  Qualora il trattamento di fine rapporto sia relativo a rapporti di lavoro a tempo determinato, di durata effettiva 
non superiore a due anni, l'imposta determinata ai sensi del comma 1 è diminuita di un importo pari a lire 120 mila per 
ciascun anno; per i periodi inferiori ad un anno, tale importo è rapportato a mese. Se il rapporto si svolge per un numero 
di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro, la somma è proporzionalmente 
ridotta. 
2.  Le altre indennità e somme indicate alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 16 (176), anche se commisurate alla durata 
del rapporto di lavoro e anche se corrisposte da soggetti diversi dal datore di lavoro, sono imponibili per il loro 
ammontare complessivo, al netto dei contributi obbligatori dovuti per legge, con l'aliquota determinata agli effetti del 
comma 1. Tali indennità e somme, se corrisposte a titolo definitivo e in relazione ad un presupposto non connesso alla 
cessazione del rapporto di lavoro che ha generato il trattamento di fine rapporto, sono imponibili per il loro ammontare 
netto con l'aliquota determinata con i criteri di cui al comma 1. 
2-bis.  Le indennità equipollenti, comunque denominate, commisurate alla durata dei rapporti di lavoro dipendente di 
cui alla lettera a), del comma 1, dell'articolo 16(176), sono imponibili per un importo che si determina riducendo il loro 
ammontare netto di una somma pari a L. 600.000 per ciascun anno preso a base di commisurazione, con esclusione dei 
periodi di anzianità convenzionale; per i periodi inferiori all'anno la riduzione è rapportata a mese. Se il rapporto si 
svolge per un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro, la somma è 
proporzionalmente ridotta. L'imposta è applicata con l'aliquota determinata con riferimento all'anno in cui è maturato 
il diritto alla percezione, corrispondente all'importo che risulta dividendo il suo ammontare netto, aumentato delle 
somme destinate alle forme pensionistiche di cui al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, per il numero degli anni e 
frazione di anno preso a base di commisurazione, e moltiplicando il risultato per dodici. L'ammontare netto delle 
indennità, alla cui formazione concorrono contributi previdenziali posti a carico dei lavoratori dipendenti e assimilati, è 
computato previa detrazione di una somma pari alla percentuale di tali indennità corrispondente al rapporto, alla data 
del collocamento a riposo o alla data in cui è maturato il diritto alla percezione, fra l'aliquota del contributo previdenziale 
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a) 1,5 punti percentuali per le indennità corrisposte decorsi dodici mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro o, se la cessazione sia anteriore al 1° gennaio 2019, a decorrere da tale data; 
b) 3 punti percentuali per le indennità corrisposte decorsi ventiquattro mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro o, se la cessazione sia anteriore al 1° gennaio 2019, a decorrere da tale data; 
c) 4,5 punti percentuali per le indennità corrisposte decorsi trentasei mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro o, se la cessazione sia anteriore al 1° gennaio 2019, a decorrere da tale data; 
d) 6 punti percentuali per le indennità corrisposte decorsi quarantotto mesi dalla cessazione del 
rapporto di lavoro o, se la cessazione sia anteriore al 1° gennaio 2019, a decorrere da tale data; 
e) 7,5 punti percentuali per le indennità corrisposte decorsi sessanta mesi o più dalla cessazione 
del rapporto di lavoro o, se la cessazione sia anteriore al 1° gennaio 2019, a decorrere da tale data. 
2. La disposizione di cui al presente articolo non si applica sull'imponibile dell'indennità di fine 
servizio di importo superiore a 50.000 euro. 

Art. 29  
Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

                                                           
posto a carico dei lavoratori dipendenti e assimilati e l'aliquota complessiva del contributo stesso versato all'ente, cassa 
o fondo di previdenza. 
3.  Se per il lavoro prestato anteriormente alla data di entrata in vigore della legge 29 maggio 1982, n. 297, il trattamento 
di fine rapporto risulta calcolato in misura superiore ad una mensilità della retribuzione annua per ogni anno preso a 
base di commisurazione, ai fini della determinazione dell'aliquota ai sensi del comma 1 non si tiene conto 
dell'eccedenza. 
4.  Salvo conguaglio all'atto della liquidazione definitiva, sulle anticipazioni e sugli acconti relativi al trattamento di fine 
rapporto e alle indennità equipollenti, nonché sulle anticipazioni relative alle altre indennità e somme, si applica 
l'aliquota determinata, rispettivamente, a norma dei commi 1, 2, e 2-bis, considerando l'importo accantonato, 
aumentato dalle anticipazioni e degli acconti complessivamente erogati e al netto delle rivalutazioni già assoggettate 
ad imposta sostitutiva. Non si considerano anticipazioni le somme e i valori destinati alle forme pensionistiche di cui 
al decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124. 
[4-bis.  Per le somme corrisposte in occasione della cessazione del rapporto al fine di incentivare l'esodo dei lavoratori 
che abbiano superato l'età di 50 anni se donne e di 55 anni se uomini, di cui all'articolo 17 (179) , comma 1, lettera a), 
l'imposta si applica con l'aliquota pari alla metà di quella applicata per la tassazione del trattamento di fine rapporto e 
delle altre indennità e somme indicate alla richiamata lettera a) del comma 1 dell'articolo 17 (180). (181) (177) ] 
5.  Nell'ipotesi di cui all'art. 2122 del codice civile e nell'ipotesi di cui al comma 3 dell'art. 7 l'imposta, determinata a 
norma del presente articolo, è dovuta dagli aventi diritto proporzionalmente all'ammontare percepito da ciascuno; nella 
seconda ipotesi la quota dell'imposta sulle successioni proporzionale al credito indicato nella relativa dichiarazione è 
ammessa in deduzione dall'ammontare imponibile di cui ai precedenti commi. 
6.  Con decreti del Ministro delle finanze sono stabiliti i criteri e le modalità per lo scambio delle informazioni occorrenti 
ai fini dell'applicazione del comma 2 tra i soggetti tenuti alla corresponsione delle indennità e delle altre somme in 
dipendenza della cessazione del medesimo rapporto di lavoro (182). 

 
(175)  Per la disciplina applicabile fino al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2003 , vedi l'art. 17, D.P.R. 22 
dicembre 1986, n. 917 [Testo ante riforma 2004]. 
(176)  Vedi ora l'art. 17 a norma dell'art. 2, comma 3, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344. 
(177) Comma abrogato dall'art. 36, comma 23, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 
2006, n. 248. 
(178) Comma modificato dall'art. 37, comma 41, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 
agosto 2006, n. 248. 
(179) Rinvio così modificato ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 3, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344. 
(180) Rinvio così modificato ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 3, D.Lgs. 12 dicembre 2003, n. 344. 
(181) Comma aggiunto dall'art. 5, D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314 
(182) Vedi, anche, il comma 43 dell'art. 37, D.L. 4 luglio 2006, n. 223. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 
Dato a Roma, addi' 28 gennaio 2019 

 

____________________________________________________ 

____________________________________________________ 

D.L. 31 maggio 2010, n. 78 (Convertito con L.122/2010) 

Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 2010, n. 125, S.O. 

Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 30 luglio 2010, n. 122. 

Art. 12 Interventi in materia previdenziale 
1.  I soggetti che a decorrere dall'anno 2011 maturano il diritto all'accesso al pensionamento di vecchiaia 
a 65 anni per gli uomini e a 60 anni per le lavoratrici del settore privato ovvero all'età di cui all'articolo 22-

ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, 
n. 102 e successive modificazioni e integrazioni per le lavoratrici del pubblico impiego ovvero alle età 
previste dagli specifici ordinamenti negli altri casi, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento 
pensionistico: (152) 

a)  coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori 
dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 

b)  coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a carico delle gestioni per gli artigiani, i 

commercianti e i coltivatori diretti nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 

legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; (153) 

c)  per il personale del comparto scuola si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell'articolo 59 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. (167) 

2.  Con riferimento ai soggetti che maturano i previsti requisiti a decorrere dal 1° gennaio 2011 per l'accesso 
al pensionamento ai sensi dell'articolo 1, comma 6 della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive 
modificazioni e integrazioni, con età inferiori a quelle indicate al comma 1, conseguono il diritto alla 

decorrenza del trattamento pensionistico: (152) 

a)  coloro per i quali sono liquidate le pensioni a carico delle forme di previdenza dei lavoratori 
dipendenti, trascorsi dodici mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; 

b)  coloro i quali conseguono il trattamento di pensione a carico delle gestioni per gli artigiani, i 
commercianti e i coltivatori diretti nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, trascorsi diciotto mesi dalla data di maturazione dei previsti requisiti; (153) 

c)  per il personale del comparto scuola si applicano le disposizioni di cui al comma 9 dell'articolo 59 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

I soggetti di cui al presente comma che maturano i previsti requisiti per il diritto al pensionamento 
indipendentemente dall'età anagrafica conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico 
con un posticipo ulteriore di un mese dalla data di maturazione dei previsti requisiti rispetto a quello stabilito 
al primo periodo del presente comma per coloro che maturano i requisiti nell'anno 2012, di due mesi per 
coloro che maturano i requisiti nell'anno 2013 e di tre mesi per coloro che maturano i requisiti a decorrere 

dal 1° gennaio 2014, fermo restando per il personale del comparto scuola quanto stabilito al comma 9 
dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. (162) (167) 

3.  L'articolo 5, comma 3, del D.Lgs. 2 febbraio 2006, n. 42 (157) è sostituito dal seguente: «Ai trattamenti 
pensionistici derivanti dalla totalizzazione si applicano le medesime decorrenze previste per i trattamenti 
pensionistici dei lavoratori autonomi iscritti all'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la 
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vecchiaia ed i superstiti. In caso di pensione ai superstiti la pensione decorre dal primo giorno del mese 

successivo a quello di decesso del dante causa. In caso di pensione di inabilità la pensione decorre dal 

primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda di pensione in regime di 
totalizzazione». Le disposizioni di cui al presente comma si applicano con riferimento ai soggetti che 
maturano i requisiti di accesso al pensionamento, a seguito di totalizzazione, a decorrere dal 1° gennaio 
2011.». (154) 

4.  Le disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di entrata 
in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi nei confronti dei: (152)  

a)  lavoratori dipendenti che avevano in corso il periodo di preavviso alla data del 30 giugno 2010 e 
che maturano i requisiti di età anagrafica e di anzianità contributiva richiesti per il conseguimento del 
trattamento pensionistico entro la data di cessazione del rapporto di lavoro; 

b)  lavoratori per i quali viene meno il titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività lavorativa 
per raggiungimento di limite di età. 

5.  Le disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di entrata 

in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi, nei limiti del numero di 10.000 lavoratori 
beneficiari, ancorché maturino i requisiti per l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2011, 
di cui al comma 6: 

a)  ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e 
successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 30 aprile 2010 e che 
maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui 
all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; (158) 

b)  ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 30 
aprile 2010; 

c)  ai lavoratori che, all'entrata in vigore del presente decreto, sono titolari di prestazione straordinaria 
a carico dei fondi di solidarietà di settore di cui all'art. 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

5-bis.  Con riferimento ai lavoratori di cui alle lettere da a) a c) del comma 5, ancorché maturino i requisiti 
per l'accesso al pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2011 e comunque entro il periodo di fruizione 

delle prestazioni di tutela del reddito di cui alle medesime lettere, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può disporre, in 

deroga alla normativa vigente, in via alternativa a quanto previsto dal citato comma 5, la concessione del 
prolungamento dell'intervento di tutela del reddito per il periodo di tempo necessario al raggiungimento 

della decorrenza del trattamento pensionistico sulla base di quanto stabilito dal presente articolo e in ogni 
caso per una durata non superiore al periodo di tempo intercorrente tra la data computata con riferimento 
alle disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti prima della data di entrata in 
vigore del presente decreto e la data della decorrenza del trattamento pensionistico computata sulla base 
di quanto stabilito dal presente articolo. (159) (174) 

6.  L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio, sulla base della data di 
cessazione del rapporto di lavoro, delle domande di pensionamento presentate dai lavoratori di cui al 

comma 5 che intendono avvalersi, a decorrere dal 1° gennaio 2011, del regime delle decorrenze dalla 
normativa vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora dal predetto 
monitoraggio risulti il raggiungimento del numero di 10.000 domande di pensione, il predetto Istituto non 
prenderà in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla 
disposizione di cui al comma 5. (154) 

7.  A titolo di concorso al consolidamento dei conti pubblici attraverso il contenimento della dinamica della 
spesa corrente nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica previsti dall'Aggiornamento del programma di 

stabilità e crescita, dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, con riferimento ai dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del 
comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 il riconoscimento dell'indennità di buonuscita, 
dell'indennità premio di servizio, del trattamento di fine rapporto e di ogni altra indennità equipollente 
corrisposta una-tantum comunque denominata spettante a seguito di cessazione a vario titolo dall'impiego 
è effettuato: (152)  

a)  in un unico importo annuale se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle relative 
trattenute fiscali, è complessivamente pari o inferiore a 50.000 euro; (166) 
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b)  in due importi annuali se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle relative 

trattenute fiscali, è complessivamente superiore a 50.000 euro ma inferiore a 100.000 euro. In tal caso il 

primo importo annuale è pari a 50.000 euro e il secondo importo annuale è pari all'ammontare residuo; (166) 

c)  in tre importi annuali se l'ammontare complessivo della prestazione, al lordo delle relative trattenute 
fiscali, è complessivamente uguale o superiore a 100.000 euro, in tal caso il primo importo annuale è pari 
a 50.000 euro, il secondo importo annuale è pari a 50.000 euro e il terzo importo annuale è pari 
all'ammontare residuo(166). (170) (171) 

8.  Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di determinazione della prima scadenza 

utile per il riconoscimento delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo annuale, con 
conseguente riconoscimento del secondo e del terzo importo annuale, rispettivamente, dopo dodici mesi e 
ventiquattro mesi dal riconoscimento del primo importo annuale. 

9.  Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano in ogni caso con riferimento alle prestazioni derivanti 
dai collocamenti a riposo per raggiungimento dei limiti di età entro la data del 30 novembre 2010, nonché 
alle prestazioni derivanti dalle domande di cessazione dall'impiego presentate prima della data di entrata 

in vigore del presente decreto a condizione che la cessazione dell'impiego avvenga entro il 30 novembre 
2010; resta fermo che l'accoglimento ovvero la presa d’atto della domanda di cessazione determina 
l'irrevocabilità della stessa. All’onere derivante dalle modifiche di cui al presente comma, valutato in 10 

milioni di euro per l’anno 2011, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. (154) 

[10.  Con effetto sulle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1° gennaio 2011, per i lavoratori alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per i quali il computo dei trattamenti di fine servizio, 
comunque denominati, in riferimento alle predette anzianità contributive non è già regolato in base a quanto 
previsto dall'articolo 2120 del codice civile in materia di trattamento di fine rapporto, il computo dei predetti 
trattamenti di fine servizio si effettua secondo le regole di cui al citato articolo 2120 del codice civile, con 
applicazione dell'aliquota del 6,91 per cento. (165) (164) (171) ] 

11.  L'art. 1, comma 208 della legge 23 dicembre 1996, n. 662 si interpreta nel senso che le attività 
autonome, per le quali opera il principio di assoggettamento all'assicurazione prevista per l'attività 
prevalente, sono quelle esercitate in forma d'impresa dai commercianti, dagli artigiani e dai coltivatori 
diretti, i quali vengono iscritti in una delle corrispondenti gestioni dell'INPS. Restano, pertanto, esclusi 
dall'applicazione dell'art. 1, comma 208, legge n. 662/1996 i rapporti di lavoro per i quali è 
obbligatoriamente prevista l'iscrizione alla gestione previdenziale di cui all'art. 2, comma 26, della legge 8 

agosto 1995, n. 335. (154) (169) 

[12.  L'articolo 4, comma 90, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e l'articolo 3-quater, comma 1, del 
decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 
17, si interpretano nel senso che i benefici in essi previsti si applicano esclusivamente ai versamenti tributari 
nonché ai connessi adempimenti. Non si fa luogo al rimborso di quanto eventualmente già versato a titolo 
di contribuzione dovuta. (155) ] 

12-bis.  In attuazione dell’ articolo 22-ter, comma 2, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, concernente l’adeguamento dei requisiti di accesso al 
sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita, e tenuto anche conto delle esigenze di 
coordinamento degli istituti pensionistici e delle relative procedure di adeguamento dei parametri connessi 
agli andamenti demografici, a decorrere dal 1° gennaio 2013 i requisiti di età e i valori di somma di età 
anagrafica e di anzianità contributiva di cui alla Tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e 
successive modificazioni, i requisiti anagrafici di 65 anni e di 60 anni per il conseguimento della pensione 
di vecchiaia, il requisito anagrafico di cui all’ articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 

78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e successive modificazioni, il requisito 
anagrafico di 65 anni di cui all’ articolo 1, comma 20, e all’ articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, 

n. 335, e successive modificazioni, e il requisito contributivo ai fini del conseguimento del diritto all'accesso 
al pensionamento indipendentemente dall'età anagrafica devono essere aggiornati a cadenza triennale con 
decreto direttoriale del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento. La 

mancata emanazione del predetto decreto direttoriale comporta responsabilità erariale. Il predetto 
aggiornamento è effettuato sulla base del procedimento di cui al comma 12-ter. (160) (172) 

12-ter.  A partire dall’anno 2011 l’ISTAT rende annualmente disponibile entro il 31 dicembre dell’anno 
medesimo il dato relativo alla variazione nel triennio precedente della speranza di vita all’età corrispondente 
a 65 anni in riferimento alla media della popolazione residente in Italia. A decorrere dalla data di cui al 
comma 12-bis e con i decreti a cadenza triennale di cui allo stesso comma 12-bis: a) i requisiti di età e di 
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anzianità contributiva indicati al comma 12-bis sono aggiornati incrementando i requisiti in vigore in misura 

pari all’incremento della predetta speranza di vita accertato dall’ISTAT in relazione al triennio di riferimento. 

In sede di prima applicazione tale aggiornamento non può in ogni caso superare i tre mesi e lo stesso 
aggiornamento non viene effettuato nel caso di diminuzione della predetta speranza di vita. In caso di 
frazione di mese, l’aggiornamento viene effettuato con arrotondamento al decimale più prossimo. Il 
risultato in mesi si determina moltiplicando la parte decimale dell’incremento della speranza di vita per 
dodici, con arrotondamento all’unità; b) i valori di somma di età anagrafica e di anzianità contributiva 
indicati al comma 12-bis sono conseguentemente incrementati in misura pari al valore dell’aggiornamento 

rapportato ad anno dei requisiti di età. In caso di frazione di unità, l’aggiornamento viene effettuato con 
arrotondamento al primo decimale. Restano fermi i requisiti di anzianità contributiva minima previsti dalla 
normativa vigente in via congiunta ai requisiti anagrafici, nonché la disciplina del diritto alla decorrenza del 
trattamento pensionistico rispetto alla data di maturazione dei requisiti secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, come modificata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo. (161) (173) 

12-quater.  In base agli stessi criteri di adeguamento indicati ai commi 12-bis e 12-ter e nell’ambito del 

decreto direttoriale di cui al comma 12-bis, anche ai regimi pensionistici armonizzati secondo quanto 
previsto dall’ articolo 2, commi 22 e 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché agli altri regimi e alle 
gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti nell’assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi i 
lavoratori di cui all’ articolo 78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e il personale di cui 

al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e di cui alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché i 
rispettivi dirigenti, è applicato l’adeguamento dei requisiti. Resta fermo che l’adeguamento di cui al presente 

comma non opera in relazione al requisito per l’accesso per limite di età per i lavoratori per i quali viene 
meno il titolo abilitante allo svolgimento della specifica attività lavorativa per il raggiungimento di tale limite 
di età. (163) 

12-quinquies.  Ogniqualvolta l’adeguamento triennale dei requisiti anagrafici di cui al comma 12-ter 
comporta, con riferimento al requisito anagrafico per il pensionamento di vecchiaia originariamente previsto 
a 65 anni, l’incremento dello stesso tale da superare di una o più unità il predetto valore di 65, il coefficiente 
di trasformazione di cui al comma 6 dell’ articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, è esteso, con effetto 

dalla decorrenza di tale determinazione, anche per le età corrispondenti a tali valori superiori a 65 del 
predetto requisito anagrafico nell’ambito della procedura di cui all’ articolo 1, comma 11, della citata legge 
n. 335 del 1995, come modificato dall’ articolo 1, comma 15, della legge 24 dicembre 2007, n. 247. Resta 
fermo che la rideterminazione aggiornata del coefficiente di trasformazione esteso ai sensi del primo 
periodo del presente comma anche per età corrispondenti a valori superiori a 65 anni è effettuata con la 
predetta procedura di cui all’ articolo 1, comma 11, della citata legge n. 335 del 1995. (156) 

12-sexies.  All’ articolo 22-ter del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono apportate le seguenti modifiche: 

a)  il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. In attuazione della sentenza della Corte di giustizia delle Comunità europee 13 novembre 2008 
nella causa C-46/07, all’ articolo 2, comma 21, della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: ‘A decorrere dal 1° gennaio 2010, per le predette lavoratrici il requisito anagrafico di 
sessanta anni di cui al primo periodo del presente comma e il requisito anagrafico di sessanta anni di cui 

all’ articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, sono 
incrementati di un anno. Tali requisiti anagrafici sono ulteriormente incrementati di quattro anni dal 1° 
gennaio 2012 ai fini del raggiungimento dell’età di sessantacinque anni. Restano ferme la disciplina vigente 
in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e le disposizioni vigenti relative a specifici 
ordinamenti che prevedono requisiti anagrafici più elevati, nonché le disposizioni di cui all’ articolo 2 del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. Le lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano maturato 
entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti alla predetta data ai fini del 

diritto all’accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia nonché quelle che abbiano maturato entro il 31 
dicembre 2011 i requisiti di età e di anzianità contributiva previsti dalla normativa vigente alla predetta 
data, conseguono il diritto alla prestazione pensionistica secondo la predetta normativa e possono chiedere 

all’ente di appartenenza la certificazione di tale diritto»; 

b)  il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Le economie derivanti dall’attuazione del comma 1 confluiscono nel Fondo strategico per il Paese 

a sostegno dell’economia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di cui all’ articolo 
18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, per interventi dedicati a politiche sociali e 
familiari con particolare attenzione alla non autosufficienza e all’esigenza di conciliazione tra vita lavorativa 
e vita familiare delle lavoratrici; a tale fine la dotazione del predetto Fondo è incrementata di 120 milioni 
di euro nell’anno 2010 e di 242 milioni di euro nell’anno 2011, 252 milioni di euro nell’anno 2012, 392 
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milioni di euro nell’anno 2013, 492 milioni di euro nell’anno 2014, 592 milioni di euro nell’anno 2015, 542 

milioni di euro nell’anno 2016, 442 milioni di euro nell’anno 2017, 342 milioni di euro nell’anno 2018, 292 

milioni di euro nell’anno 2019 e 242 milioni di euro a decorrere dall’anno 2020». (156) 

12-septies.  A decorrere dal 1° luglio 2010 alle ricongiunzioni di cui all’ articolo 1, primo comma, della legge 
7 febbraio 1979, n. 29, si applicano le disposizioni di cui all’ articolo 2, commi terzo, quarto e quinto, della 
medesima legge. L’onere da porre a carico dei richiedenti è determinato in base ai criteri fissati dall’ articolo 
2, commi da 3 a 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. (156) (168) 

12-octies.  Le stesse modalità di cui al comma 12-septies si applicano, dalla medesima decorrenza, nei casi 

di trasferimento della posizione assicurativa dal Fondo di previdenza per i dipendenti dell’Ente nazionale 
per l’energia elettrica e delle aziende elettriche private al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. È abrogato 
l’ articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562. Continuano a trovare 
applicazione le previgenti disposizioni per le domande esercitate dagli interessati in data anteriore al 1° 
luglio 2010. (156) 

12-novies.  A decorrere dal 1° luglio 2010 si applicano le disposizioni di cui al comma 12-septies anche nei 

casi di trasferimento della posizione assicurativa dal Fondo di previdenza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di telefonia al Fondo pensioni lavoratori dipendenti. È abrogato l’ articolo 28 della legge 4 dicembre 
1956, n. 1450. È fatta salva l’applicazione dell’ articolo 28 della legge n. 1450 del 1956 nei casi in cui le 

condizioni per il trasferimento d’ufficio o a domanda si siano verificate in epoca antecedente al 1° luglio 
2010. (156) 

12-decies.  All’ articolo 4, primo comma, della legge 7 luglio 1980, n. 299, le parole: «approvati con decreto 
ministeriale 27 gennaio 1964" sono sostituite dalle seguenti: "come successivamente adeguati in base alla 

normativa vigente». (156) 

12-undecies.  Sono abrogate le seguenti disposizioni normative: la legge 2 aprile 1958, n. 322, l’ articolo 
40 della legge 22 novembre 1962, n. 1646, l’ articolo 124 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092, l’ articolo 21, comma 4, e l’ articolo 40, comma 3, della legge 24 dicembre 1986, 
n. 958. (156) 

12-duodecies.  Le risorse di cui all’ articolo 74, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
limitatamente allo stanziamento relativo all’anno 2010, possono essere utilizzate anche ai fini del 

finanziamento delle spese di avvio e di adesione collettiva dei fondi di previdenza complementare dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche. (156) 

12-terdecies.  Per ciascuno degli esercizi finanziari 2011-2013 gli specifici stanziamenti iscritti nelle unità 
previsionali di base dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il 

finanziamento degli istituti di cui al comma 1 dell’articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono 
complessivamente e proporzionalmente ridotti di 30 milioni di euro annui. I risparmi derivanti dal 

precedente periodo, che conseguono a maggiori somme effettivamente affluite al bilancio dello Stato in 
deroga a quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, della legge n. 152 del 2001, pari a 30 milioni di 
euro annui nel triennio 2011-2013, concorrono alla compensazione degli effetti derivanti dall’aumento 
contributivo di cui all’ articolo 1, comma 10, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, al fine di garantire la 
non applicazione del predetto aumento contributivo nella misura prevista. (156) 

 

(152) Alinea così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 

(153) Lettera così modificata dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 

(154) Comma così modificato dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 

(155) Comma soppresso dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. A norma dell'art. 1, comma 2, 
della predetta legge di conversione, restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del presente comma. 

(156) Comma aggiunto dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122. 

(157) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «D.Lgs. 3 febbraio 2006, n. 
42». 

(158) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 37, lett. a), L. 13 dicembre 2010, n. 220, a decorrere dal 
1° gennaio 2011. 

(159) Comma inserito dall'art. 1, comma 37, lett. b), L. 13 dicembre 2010, n. 220, a decorrere dal 1° 
gennaio 2011. 

(160) Comma aggiunto dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122 e modificato dall'art. 18, comma 
4, lett. a), D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, 
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Successivamente il presente comma è stato così modificato dall'art. 24, comma 12, lett. a), D.L. 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(161) Comma aggiunto dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122 e modificato dall'art. 18, comma 
4, lett. b), D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 
Successivamente il presente comma è stato così modificato dall'art. 24, comma 12, lett. b), D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(162) Comma così modificato dall'art. 18, comma 22-ter, D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111. 

(163) Comma aggiunto dalla legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 24, comma 12, lett. c), D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. 

(164) La Corte costituzionale, con sentenza 8-11 ottobre 2012, n. 223 (Gazz. Uff. 17 ottobre 2012, n. 41 
- Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma nella parte 
in cui non esclude l'applicazione a carico del dipendente della rivalsa pari al 2,50% della base contributiva, 

prevista dall'art. 37, comma 1, D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1032. 

(165) Comma abrogato dall’ art. 1, comma 98, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 

2011. Il presente comma era stato abrogato dall’ art. 1, comma 1, D.L. 29 ottobre 2012, n. 185, a decorrere 
dal 1° gennaio 2011, successivamente non convertito in legge (Comunicato 31 dicembre 2012, pubblicato 
nella G.U. 31 dicembre 2012, n. 303). 

(166) Lettera così modificata dall’ art. 1, comma 484, lett. a), L. 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere 
dal 1° gennaio 2014. 

(167) Sui limiti di applicabilità del presente comma vedi l'art. 24, comma 5, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, l'art. 1, comma 3, 
D.P.R. 28 ottobre 2013, n. 157. 

(168) La Corte costituzionale, con sentenza 23 maggio-23 giugno 2017, n. 147 (Gazz. Uff. 28 giugno 2017, 
n. 26 – Prima serie speciale), ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in 
cui prevede, per il periodo dal 1° luglio 2010 al 30 luglio 2010, che «alle ricongiunzioni di cui all’articolo 1, 
primo comma, della legge 7 febbraio 1979, n. 29» si applichino «le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 

terzo, quarto e quinto, della medesima legge». 

(169) La Corte costituzionale, con sentenza 23 - 26 gennaio 2012, n. 15 (Gazz. Uff. 1 febbraio 2012, n. 5, 
1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale dell'articolo 12, 

comma 11, sollevata in riferimento agli articoli 3, 24, primo comma, 102, 111, secondo comma, e 117, 
primo comma, della Costituzione, in relazione all'articolo 6 della Convenzione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, ratificata e resa 

esecutiva con legge 4 agosto 1955, n. 848. La stessa Corte, con successiva ordinanza 25 febbraio - 1° 
marzo 2013, n. 32 (Gazz. Uff. 6 marzo 2013, n. 10, 1ª Serie speciale), ha dichiarato manifestamente 
infondate le questioni di legittimità costituzionale dell’articolo 12, comma 11, sollevate in riferimento agli 
articoli 3, 24, primo comma, 102, 117, primo comma, della Costituzione, in relazione all’articolo 6 della 
CEDU, resa esecutiva con L. 4 agosto 1955, n. 848, dal Tribunale di Sondrio. 

(170) La Corte costituzionale, con sentenza 08 - 11 ottobre 2012, n. 223 (Gazz. Uff. 17 ottobre 2012, n. 
41, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, la manifesta inammissibilità della questione di legittimità 

costituzionale dell'articolo 12, comma 7, sollevata nei giudizi iscritti al reg. ord. nn. 54 e 74 del 2012, dai 
TAR per l'Umbria e per la Calabria. 

(171) La Corte costituzionale, con sentenza 15 - 23 gennaio 2014, n. 7 (Gazz. Uff. 29 gennaio 2014, n. 5, 
1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 9, comma 
2, e 12, commi 7 e 10, sollevate in riferimento agli artt. 2, 3, 36, 42, 53, 97 e 117, primo comma, della 
Costituzione; inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 9, commi 1 e 21, sollevate in 
riferimento agli artt. 97 e 117, primo comma, Cost.; non fondate le questioni di legittimità costituzionale 

dell’art. 9, commi 1 e 21, sollevate in riferimento all’art. 3 Cost.. La stessa Corte con successiva sentenza 
9 - 18 luglio 2014, n. 219 (Gazz. Uff. 23 luglio 2014, n. 31, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, la 
manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell’art. 12, comma 10, sollevata in 
riferimento artt. 3 e 36 della Costituzione. 

(172) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 6 dicembre 2011, il Decreto 16 
dicembre 2014 e il Decreto 5 dicembre 2017. 

(173) Vedi, anche, l'art. 24, comma 13, D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla L. 
22 dicembre 2011, n. 214. 
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(174) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 5 gennaio 2012, n. 63655, il D.M. 

2 ottobre 2012, il D.M. 16 ottobre 2013, n. 76353, il D.M. 14 febbraio 2014, n. 79413, il D.M. 24 ottobre 

2014, n. 85708, il D.M. 9 marzo 2015, n. 88332, il D.M. 29 settembre 2015, n. 92094, il D.M. 1° luglio 
2016, n. 96512, il D.M. 7 marzo 2017, n. 98616 e il D.M. 15 febbraio 2018, n. 100930. 

 

D.L. 6-12-2011 n. 201 (Convertito con L. 214/2011) 

Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici. 

Capo IV 

Riduzioni di spesa. Pensioni 

Art. 24  Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici (299) (305) 
1.  Le disposizioni del presente articolo sono dirette a garantire il rispetto, degli impegni 
internazionali e con l'Unione europea, dei vincoli di bilancio, la stabilità economico-finanziaria e a 
rafforzare la sostenibilità di lungo periodo del sistema pensionistico in termini di incidenza della 
spesa previdenziale sul prodotto interno lordo, in conformità dei seguenti principi e criteri: 

a)  equità e convergenza intragenerazionale e intergenerazionale, con abbattimento dei privilegi 
e clausole derogative soltanto per le categorie più deboli; 

b)  flessibilità nell'accesso ai trattamenti pensionistici anche attraverso incentivi alla 
prosecuzione della vita lavorativa; 

c)  adeguamento dei requisiti di accesso alle variazioni della speranza di vita; semplificazione, 
armonizzazione ed economicità dei profili di funzionamento delle diverse gestioni previdenziali. 

2.  A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere 
da tale data, la quota di pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo il sistema 
contributivo. In ogni caso, l’importo complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere 
quello che sarebbe stato liquidato con l’applicazione delle regole di calcolo vigenti prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto computando, ai fini della determinazione della misura del 
trattamento, l’anzianità contributiva necessaria per il conseguimento del diritto alla prestazione, 
integrata da quella eventualmente maturata fra la data di conseguimento del diritto e la data di 
decorrenza del primo periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa. (292) 

3.  Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i requisiti di età e di anzianità contributiva, 
previsti dalla normativa vigente, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, ai fini 
del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, 
consegue il diritto alla prestazione pensionistica secondo tale normativa e può chiedere all'ente di 
appartenenza la certificazione di tale diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai 
soggetti che, nei regimi misto e contributivo, maturano i requisiti a partire dalla medesima data, le 
pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e di anzianità sono sostituite, dalle seguenti prestazioni: 

a)  «pensione di vecchiaia», conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di cui ai commi 6 
e 7, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18; (272) 

b)  «pensione anticipata», conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di cui ai commi 10 
e 11, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18 (272). (288) (310) (298) 

4.  Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a carico dell'Assicurazione Generale 
Obbligatoria (di seguito AGO) e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della 
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, la pensione di 
vecchiaia si può conseguire all'età in cui operano i requisiti minimi previsti dai successivi commi. Il 
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proseguimento dell'attività lavorativa è incentivato, fermi restando i limiti ordinamentali dei 
rispettivi settori di appartenenza, dall'operare dei coefficienti di trasformazione calcolati fino all'età 
di settant'anni, fatti salvi gli adeguamenti alla speranza di vita, come previsti dall'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122 e successive modificazioni e integrazioni. Nei confronti dei lavoratori dipendenti, l'efficacia delle 
disposizioni di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e successive modificazioni opera 
fino al conseguimento del predetto limite massimo di flessibilità. (289) 

5.  Con riferimento esclusivamente ai soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i 
requisiti per il pensionamento indicati ai commi da 6 a 11 del presente articolo non trovano 
applicazione le disposizioni di cui all'articolo 12, commi 1 e 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e 
integrazioni, e le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 21, primo periodo del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 

6.  Relativamente ai soggetti di cui al comma 5, al fine di conseguire una convergenza verso un 
requisito uniforme per il conseguimento del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia tra 
uomini e donne e tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, a decorrere dal 1° gennaio 2012 
i requisiti anagrafici per l'accesso alla pensione di vecchiaia sono ridefiniti nei termini di seguito 
indicati: 

a)  62 anni per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle forme 
sostitutive della medesima. Tale requisito anagrafico è fissato a 63 anni e sei mesi a decorrere dal 
1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 
2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

b)  63 anni e 6 mesi per le lavoratrici autonome la cui pensione è liquidata a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito anagrafico è fissato a 64 anni e 6 mesi a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122; 

c)  per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti di cui all'articolo 22-ter, comma 1, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102, e successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima il requisito anagrafico 
di sessantacinque anni per l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il requisito 
anagrafico di sessantacinque anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni; 

d)  per i lavoratori autonomi la cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, il requisito anagrafico di sessantacinque anni per l'accesso alla pensione di vecchiaia 
nel sistema misto e il requisito anagrafico di sessantacinque anni di cui all'articolo 1, comma 6, 
lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni. 
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7.  Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 è conseguito in presenza di un'anzianità 
contributiva minima pari a 20 anni, a condizione che l'importo della pensione risulti essere non 
inferiore, per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre 
successivamente al 1° gennaio 1996, a 1,5 volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, 
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l'anno 2012, a 1,5 
volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
è annualmente rivalutato sulla base della variazione media quinquennale del prodotto interno lordo 
(PIL) nominale, appositamente calcolata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento 
al quinquennio precedente l'anno da rivalutare. In occasione di eventuali revisioni della serie storica 
del PIL operate dall'ISTAT, i tassi di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie 
preesistente anche per l'anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli 
anni successivi. Il predetto importo soglia non può in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, 
a 1,5 volte l'importo mensile dell'assegno sociale stabilito per il medesimo anno. Si prescinde dal 
predetto requisito di importo minimo se in possesso di un'età anagrafica pari a settant'anni, ferma 
restando un'anzianità contributiva minima effettiva di cinque anni. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2001, n. 417, all'articolo 1, comma 23 della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole «, ivi 
comprese quelle relative ai requisiti di accesso alla prestazione di cui al comma 19,» sono 
soppresse. (273) 

8.  A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui 
all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e delle prestazioni di cui all'articolo 10 
della legge 26 maggio 1970, n. 381, e all'articolo 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è 
incrementato di un anno. (273) 

9.  Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle forme esclusive 
e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, i requisiti anagrafici per l'accesso alla pensione di vecchiaia di cui al 
comma 6 del presente articolo devono essere tali da garantire un'età minima di accesso al 
trattamento pensionistico non inferiore a 67 anni per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, 
che maturano il diritto alla prima decorrenza utile del pensionamento dall'anno 2021. Qualora, per 
effetto degli adeguamenti dei predetti requisiti agli incrementi della speranza di vita ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, la predetta età minima di accesso non fosse 
assicurata, sono ulteriormente incrementati gli stessi requisiti, con lo stesso decreto direttoriale di 
cui al citato articolo 12, comma 12-bis, da emanare entro il 31 dicembre 2019, al fine di garantire, 
per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto alla prima decorrenza utile 
del pensionamento dall'anno 2021, un'età minima di accesso al trattamento pensionistico 
comunque non inferiore a 67 anni. Resta ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per 
gli adeguamenti successivi a quanto previsto dal secondo periodo del presente comma. L'articolo 5 
della legge 12 novembre 2011, n. 183 è abrogato. (273) 

10.  A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico 
dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di 
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che maturano i requisiti a partire 
dalla medesima data l'accesso alla pensione anticipata ad età inferiori ai requisiti anagrafici di cui al 
comma 6 è consentito esclusivamente se risulta maturata un'anzianità contributiva di 42 anni e 1 
mese per gli uomini e 41 anni e 1 mese per le donne, con riferimento ai soggetti che maturano i 
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requisiti nell'anno 2012. Tali requisiti contributivi sono aumentati di un ulteriore mese per l'anno 
2013 e di un ulteriore mese a decorrere dall'anno 2014. Sulla quota di trattamento relativa alle 
anzianità contributive maturate antecedentemente il 1° gennaio 2012, è applicata una riduzione 
percentuale pari ad 1 punto percentuale per ogni anno di anticipo nell’accesso al pensionamento 
rispetto all’età di 62 anni; tale percentuale annua è elevata a 2 punti percentuali per ogni anno 
ulteriore di anticipo rispetto a due anni. Nel caso in cui l'età al pensionamento non sia intera la 
riduzione percentuale è proporzionale al numero di mesi. (273) (281) (295) 

10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO 
e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla pensione anticipata è consentito se risulta 
maturata un'anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il 

trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei predetti requisiti. 25 

11.  Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per i lavoratori con riferimento ai quali il primo 
accredito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensione anticipata, 
previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, al compimento del requisito 
anagrafico di sessantatre anni, a condizione che risultino versati e accreditati in favore 
dell'assicurato almeno venti anni di contribuzione effettiva e che l'ammontare mensile della prima 
rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo soglia mensile, annualmente rivalutato 
sulla base della variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, 
appositamente calcolata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio 
precedente l'anno da rivalutare, pari per l'anno 2012 a 2,8 volte l'importo mensile dell'assegno 
sociale di cui all'articolo 3, commi 6 e 7 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni 
e integrazioni. In occasione di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall'ISTAT i tassi 
di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie preesistente anche per l'anno in cui si 
verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto importo soglia 
mensile non può in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, a 2,8 volte l'importo mensile 
dell'assegno sociale stabilito per il medesimo anno. 

12.  A tutti i requisiti anagrafici previsti dal presente decreto per l'accesso attraverso le diverse 
modalità ivi stabilite al pensionamento, nonché al requisito contributivo di cui al comma 10, trovano 
applicazione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni e integrazioni; al citato articolo sono conseguentemente apportate le seguenti 
modifiche: 

a)  al comma 12-bis dopo le parole "e all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
e successive modificazioni," aggiungere le seguenti: "e il requisito contributivo ai fini del 
conseguimento del diritto all'accesso al pensionamento indipendentemente dall'età anagrafica"; 

b)  al comma 12-ter alla lettera a) le parole "i requisiti di età" sono sostituite dalle seguenti: "i 
requisiti di età e di anzianità contributiva"; 

c)  al comma 12-quater, al primo periodo, è soppressa, alla fine, la parola "anagrafici". 

13.  Gli adeguamenti agli incrementi della speranza di vita successivi a quello effettuato con 
decorrenza 1° gennaio 2019 sono aggiornati con cadenza biennale secondo le modalità previste 
dall'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, salvo quanto previsto dal presente 
comma. A partire dalla medesima data i riferimenti al triennio, di cui al comma 12-ter dell'articolo 
                                                           
25 Art. 15, comma 1, DL 28/1/2019 n. 4. Il testo attuale del comma 10 sostituisce il precedente. 
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12 del citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, devono riferirsi al biennio. Con riferimento 
agli adeguamenti biennali di cui al primo periodo del presente comma la variazione della speranza 
di vita relativa al biennio di riferimento è computata in misura pari alla differenza tra la media dei 
valori registrati nei singoli anni del biennio medesimo e la media dei valori registrati nei singoli anni 
del biennio precedente, con esclusione dell'adeguamento decorrente dal 1° gennaio 2021, in 
riferimento al quale la variazione della speranza di vita relativa al biennio 2017-2018 è computata, 
ai fini dell'adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento, in misura pari alla differenza tra 
la media dei valori registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore registrato nell'anno 2016. Gli 
adeguamenti biennali di cui al primo periodo del presente comma non possono in ogni caso 
superare i tre mesi, salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi nel caso di 
incremento della speranza di vita superiore a tre mesi; gli stessi adeguamenti non sono effettuati 
nel caso di diminuzione della speranza di vita relativa al biennio di riferimento, computata ai sensi 
del terzo periodo del presente comma, salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti 
successivi. (297) 

14.  Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano i 
requisiti entro il 31 dicembre 2011, ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 9 della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni e integrazioni, nonché nei limiti delle risorse stabilite ai sensi 
del comma 15 e sulla base della procedura ivi disciplinata, ancorché maturino i requisiti per l'accesso 
al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011: (274) 

a)  ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 
223, e successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 4 dicembre 
2011 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di 
mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; (272) 

b)  ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 
luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati 
entro il 4 dicembre 2011; (272) 

c)  ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, sono titolari di prestazione straordinaria a 
carico dei fondi di solidarietà di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, nonché ai lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati entro la 
medesima data il diritto di accesso ai predetti fondi di solidarietà; in tale secondo caso gli interessati 
restano tuttavia a carico dei fondi medesimi fino al compimento di almeno 60 anni di età, ancorché 
maturino prima del compimento della predetta età i requisiti per l’accesso al pensionamento 
previsti prima della data di entrata in vigore del presente decreto; (280) 

d)  ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 4 dicembre 2011, siano stati autorizzati 
alla prosecuzione volontaria della contribuzione; (272)(301) 

e)  ai lavoratori che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in corso l'istituto dell'esonero dal 
servizio di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133; ai fini della presente lettera, l’istituto dell’esonero si 
considera comunque in corso qualora il provvedimento di concessione sia stato emanato prima del 
4 dicembre 2011; dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 1 a 
6 dell’ articolo 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare applicazione 
per i lavoratori di cui alla presente lettera. Sono altresì disapplicate le disposizioni contenute in leggi 
regionali recanti discipline analoghe a quelle dell’istituto dell’esonero dal servizio; (272) (291) 
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e-bis)  ai lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risultano essere in congedo per assistere 
figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del predetto 
congedo, il requisito contributivo per l'accesso al pensionamento indipendentemente dall'età 
anagrafica di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive 
modificazioni; (283) (302) 

e-ter)  ai lavoratori che, nel corso dell'anno 2011, risultano essere in congedo ai sensi 
dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 
successive modificazioni, o aver fruito di permessi ai sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, i quali perfezionino i requisiti anagrafici e 
contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, entro il trentaseiesimo mese successivo 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto. Il trattamento pensionistico non può avere 
decorrenza anteriore al 1° gennaio 2014 (290) (306). 

15.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi (282)dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono definite le modalità di attuazione del comma 14, ivi 
compresa la determinazione del limite massimo numerico dei soggetti interessati ai fini della 
concessione del beneficio di cui al comma 14 nel limite delle risorse predeterminate in 245 milioni 
di euro per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 milioni di euro per l’anno 2015, 
1.220 milioni di euro per l’anno 2016, 1.030 milioni di euro per l’anno 2017, 610 milioni di euro per 
l’anno 2018 e 300 milioni di euro per l’anno 2019. Gli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria 
provvedono al monitoraggio, sulla base della data di cessazione del rapporto di lavoro o dell’inizio 
del periodo di esonero di cui alla lettera e) del comma 14, delle domande di pensionamento 
presentate dai lavoratori di cui al comma 14 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del 
regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora 
dal predetto monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione 
determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, i predetti enti non prenderanno in 
esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti dalla 
disposizione di cui al comma 14. Nell’ambito del predetto limite numerico sono computati anche i 
lavoratori che intendono avvalersi, qualora ne ricorrano i necessari presupposti e requisiti, 
congiuntamente del beneficio di cui al comma 14 del presente articolo e di quello relativo al regime 
delle decorrenze disciplinato dall’ articolo 12, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, per il 
quale risultano comunque computati nel relativo limite numerico di cui al predetto articolo 12, 
comma 5, afferente al beneficio concernente il regime delle decorrenze. Resta fermo che, in ogni 
caso, ai soggetti di cui al presente comma che maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012 trovano 
comunque applicazione le disposizioni di cui al comma 12 del presente articolo. (284) (303) 

15-bis.  In via eccezionale, per i lavoratori dipendenti del settore privato le cui pensioni sono 
liquidate a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima: 

a)  i lavoratori che abbiano maturato un’anzianità contributiva di almeno 35 anni entro il 31 
dicembre 2012 i quali avrebbero maturato, prima dell’entrata in vigore del presente decreto, i 
requisiti per il trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della tabella B allegata 
alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, possono conseguire il trattamento 
della pensione anticipata al compimento di un’età anagrafica non inferiore a 64 anni; 
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b)  le lavoratrici possono conseguire il trattamento di vecchiaia oltre che, se più favorevole, ai 
sensi del comma 6, lettera a), con un’età anagrafica non inferiore a 64 anni qualora maturino entro 
il 31 dicembre 2012 un’anzianità contributiva di almeno 20 anni e alla medesima data conseguano 
un’età anagrafica di almeno 60 anni. (276) 

16.  Con il decreto direttoriale previsto, ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, come modificato dall'articolo 1, comma 15, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, ai fini 
dell'aggiornamento triennale del coefficiente di trasformazione di cui all'articolo 1, comma 6, della 
predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria a quanto previsto all'articolo 12, comma 12-
quinquies del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (269), convertito con modificazioni con legge 30 
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2013 lo 
stesso coefficiente di trasformazione è esteso anche per le età corrispondenti a valori fino a 70. Il 
predetto valore di 70 anni è adeguato agli incrementi della speranza di vita nell'ambito del 
procedimento già previsto per i requisiti del sistema pensionistico dall'articolo 12 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni e integrazioni, e, conseguentemente, ogniqualvolta il predetto adeguamento 
triennale comporta, con riferimento al valore originariamente indicato in 70 anni per l'anno 2012, 
l'incremento dello stesso tale da superare di una o più unità il predetto valore di 70, il coefficiente 
di trasformazione di cui al comma 6 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, è esteso, con 
effetto dalla decorrenza di tale determinazione, anche per le età corrispondenti a tali valori superiori 
a 70 nell'ambito della medesima procedura di cui all'articolo 1, comma 11, della citata legge n. 335 
del 1995. Resta fermo che la rideterminazione aggiornata del coefficiente di trasformazione esteso 
ai sensi del presente comma anche per età corrispondenti a valori superiori a 70 anni è effettuata 
con la predetta procedura di cui all'articolo 1, comma 11, della citata legge n. 335 del 1995. Al fine 
di uniformare la periodicità temporale della procedura di cui all'articolo 1, comma 11 della citata 
legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni, all'adeguamento dei requisiti 
di cui al comma 12-ter dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, gli 
aggiornamenti dei coefficienti di trasformazione in rendita, successivi a quello decorrente dal 1° 
gennaio 2019 sono effettuati con periodicità biennale. 

17.  Ai fini del riconoscimento della pensione anticipata, ferma restando la possibilità di conseguire 
la stessa ai sensi dei commi 10 e 11 del presente articolo, per gli addetti alle lavorazioni 
particolarmente faticose e pesanti, a norma dell’ articolo 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183, 
all’ articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti 
modificazioni: (279) 

-  al comma 5, le parole "2008-2012" sono sostituite dalle seguenti: "2008-2011" e alla lettera 
d) del medesimo comma 5 le parole "per gli anni 2011 e 2012" sono sostituite dalle seguenti: "per 
l'anno 2011"; 

-  al comma 4, la parola "2013" è sostituita dalla seguente: "2012" e le parole: "con un'età 
anagrafica ridotta di tre anni ed una somma di età anagrafica e anzianità contributiva ridotta di tre 
unità rispetto ai requisiti previsti dalla Tabella B" sono sostituite dalle seguenti: "con i requisiti 
previsti dalla Tabella B"; 

-  al comma 6 le parole "dal 1° luglio 2009" e "ai commi 4 e 5" sono sostituite rispettivamente 
dalle seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2011" e "al comma 5"; 

-  dopo il comma 6 è inserito il seguente comma: 
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"6-bis. Per i lavoratori che prestano le attività di cui al comma 1, lettera b), numero 1), per un 
numero di giorni lavorativi annui inferiori a 78 e che maturano i requisiti per l'accesso anticipato dal 
1° gennaio 2012, il requisito anagrafico e il valore somma di cui alla Tabella B di cui 
all'allegato 1 della legge n. 247 del 2007: 

a) sono incrementati rispettivamente di due anni e di due unità per coloro che svolgono le 
predette attività per un numero di giorni lavorativi all'anno da 64 a 71; 

b) sono incrementati rispettivamente di un anno e di una unità per coloro che svolgono le 
predette attività lavorative per un numero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77."; 

-  al comma 7 le parole "comma 6" sono sostituite dalle seguenti: "commi 6 e 6-bis". 

[17-bis.  Per i lavoratori di cui al comma 17 non si applicano le disposizioni di cui al comma 5 del 
presente articolo e continuano a trovare applicazione, per i soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento dal 1° gennaio 2012 ai sensi del citato decreto legislativo n. 67 del 2011, come 
modificato dal comma 17 del presente articolo, le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 2 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122 e successive modificazioni e integrazioni. (277) (296) ] 

18.  Allo scopo di assicurare un processo di incremento dei requisiti minimi di accesso al 
pensionamento anche ai regimi pensionistici e alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti nell'assicurazione 
generale obbligatoria, ivi compresi quelli relativi ai lavoratori di cui all'articolo 78, comma 23, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 
di cui alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché ai rispettivi dirigenti, con regolamento da 
emanare entro il 31 ottobre 2012, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le relative misure di 
armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto delle obiettive 
peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti. Fermo restando 
quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 
anche ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. (287) (307) 

19.  All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, e successive modificazioni 
e integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole ", di durata non inferiore a tre anni," sono 
soppresse. 

20.  Resta fermo che l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modificazioni e integrazioni, con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene conto della rideterminazione dei requisiti di 
accesso al pensionamento come disciplinata dal presente articolo. Al fine di agevolare il processo di 
riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, restano, inoltre, salvi i 
provvedimenti di collocamento a riposo per raggiungimento del limite di età già adottati, prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto, nei confronti dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (270), 
anche se aventi effetto successivamente al 1° gennaio 2012. (273) 

21.  A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017 è istituito un contributo di 
solidarietà a carico degli iscritti e dei pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 
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aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare in modo equo il concorso dei medesimi al 
riequilibrio dei predetti fondi. L'ammontare della misura del contributo è definita dalla Tabella A di 
cui all'Allegato n. 1  del presente decreto-legge ed è determinata in rapporto al periodo di iscrizione 
antecedente l'armonizzazione conseguente alla  legge 8 agosto 1995, n. 335, e alla quota di 
pensione calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al regime dell'assicurazione generale 
obbligatoria. Sono escluse dall'assoggettamento al contributo le pensioni di importo pari o inferiore 
a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pensioni e gli assegni di invalidità e le pensioni di inabilità. 
Per le pensioni a carico del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di 
navigazione aerea l'imponibile di riferimento è al lordo della quota di pensione capitalizzata al 
momento del pensionamento. A seguito dell'applicazione del predetto contributo sui trattamenti 
pensionistici, il trattamento pensionistico medesimo, al netto del contributo di solidarietà 
complessivo non può essere comunque inferiore a 5 volte il trattamento minimo. (273) 

22.  Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e di 
computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni 
autonome dell'INPS sono incrementate di 1,3 punti percentuali dall’anno 2012 e successivamente 
di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 24 per cento. (273) 

23.  Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e di 
computo dei lavoratori coltivatori diretti, mezzadri e coloni iscritti alla relativa gestione autonoma 
dell'INPS sono rideterminate come nelle Tabelle B e C di cui all'Allegato n. 1 del presente decreto. 

24.  In considerazione dell'esigenza di assicurare l'equilibrio finanziario delle rispettive gestioni in 
conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le forme gestorie di cui ai predetti decreti adottano, 
nell'esercizio della loro autonomia gestionale, entro e non oltre il 30 settembre 2012, misure volte 
ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo 
bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquanta anni. Le delibere in materia sono sottoposte 
all'approvazione dei Ministeri vigilanti secondo le disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si 
esprimono in modo definitivo entro trenta giorni dalla ricezione di tali delibere. Decorso il termine 
del 30 settembre 2012 senza l'adozione dei previsti provvedimenti, ovvero nel caso di parere 
negativo dei Ministeri vigilanti, si applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012: (285) 

a)  le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo sull'applicazione del pro-rata agli iscritti 
alle relative gestioni; 

b)  un contributo di solidarietà, per gli anni 2012 e 2013, a carico dei pensionati nella misura 
dell'1 per cento. 

25.  La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito 
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013, è 
riconosciuta: 

a)  nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici di importo complessivo fino a 
tre volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre volte il trattamento 
minimo INPS e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

b)  nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
tre volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS 
con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo 
superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
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quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

c)  nella misura del 20 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
quattro volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS 
con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo 
superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

d)  nella misura del 10 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS con 
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo superiore 
a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, l'aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

e)  non è riconosciuta per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il 
trattamento minimo INPS con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti 
medesimi. (275) (300) (308) 

25-bis.  La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito 
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013 come 
determinata dal comma 25, con riguardo ai trattamenti pensionistici di importo complessivo 
superiore a tre volte il trattamento minimo INPS è riconosciuta: 

a)  negli anni 2014 e 2015 nella misura del 20 per cento; 

b)  a decorrere dall'anno 2016 nella misura del 50 per cento. (293) (300) (308) 

25-ter.  Resta fermo che gli importi di cui al comma 25-bis sono rivalutati, a decorrere dall'anno 
2014, sulla base della normativa vigente. (294) (309) 

26.  A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai professionisti iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie sono estese le tutele di cui all'articolo 1, comma 788 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 

27.  Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo per il finanziamento di 
interventi a favore dell'incremento in termini quantitativi e qualitativi dell'occupazione giovanile e 
delle donne. Il Fondo è finanziato per l'anno 2012 con 200 milioni di euro, con 300 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per l’anno 2015. Con decreti del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono definiti i criteri e le modalità istitutive del predetto Fondo. (273) (286) (304) 

27-bis.  L’autorizzazione di spesa di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 
500.000 euro per l’anno 2013. (276) 

28.  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, costituisce, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, una Commissione composta da 
esperti e da rappresentanti di enti gestori di previdenza obbligatoria nonché di Autorità di vigilanza 
operanti nel settore previdenziale, al fine di valutare, entro il 31 dicembre 2012, nel rispetto degli 
equilibri programmati di finanza pubblica e delle compatibilità finanziarie del sistema pensionistico 
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nel medio/lungo periodo, possibili ed ulteriori forme di gradualità nell'accesso al trattamento 
pensionistico determinato secondo il metodo contributivo rispetto a quelle previste dal presente 
decreto. Tali forme devono essere funzionali a scelte di vita individuali, anche correlate alle 
dinamiche del mercato del lavoro, fermo restando il rispetto del principio dell'adeguatezza della 
prestazione pensionistica. Analogamente, e sempre nel rispetto degli equilibri e compatibilità 
succitati, saranno analizzate, entro il 31 dicembre 2012, eventuali forme di decontribuzione parziale 
dell'aliquota contributiva obbligatoria verso schemi previdenziali integrativi in particolare a favore 
delle giovani generazioni, di concerto con gli enti gestori di previdenza obbligatoria e con le Autorità 
di vigilanza operanti nel settore della previdenza. 

29.  Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali elabora annualmente, unitamente agli enti gestori 
di forme di previdenza obbligatoria, un programma coordinato di iniziative di informazione e di 
educazione previdenziale. A ciò concorrono la comunicazione da parte degli enti gestori di 
previdenza obbligatoria circa la posizione previdenziale di ciascun iscritto e le attività di 
comunicazione e promozione istruite da altre Autorità operanti nel settore della previdenza. I 
programmi dovranno essere tesi a diffondere la consapevolezza, in particolare tra le giovani 
generazioni, della necessità dell'accantonamento di risorse a fini previdenziali, in funzione 
dell'assolvimento del disposto dell'art. 38 della Costituzione. A dette iniziative si provvede 
attraverso le risorse umane e strumentali previste a legislazione vigente. (273) 

30.  Il Governo promuove, entro il 31 dicembre 2011, l'istituzione di un tavolo di confronto con le 
parti sociali al fine di riordinare il sistema degli ammortizzatori sociali e degli istituti di sostegno al 
reddito e della formazione continua. 

31.  Alla quota delle indennità di fine rapporto di cui all'articolo 17, comma 1, lettere a) e c), del testo 
unico delle imposte sui redditi (TUIR), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, erogate in denaro e in natura, di importo complessivamente eccedente euro 
1.000.000 non si applica il regime di tassazione separata di cui all'articolo 19 del medesimo TUIR. 
Tale importo concorre alla formazione del reddito complessivo. Le disposizioni del presente comma 
si applicano in ogni caso a tutti i compensi e indennità a qualsiasi titolo erogati agli amministratori 
delle società di capitali. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212 (271), le disposizioni 
di cui al presente comma si applicano con riferimento alle indennità ed ai compensi il cui diritto alla 
percezione è sorto a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

31-bis.  Al primo periodo del comma 22-bis dell’ articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: «eccedente 150.000 
euro» sono inserite le seguenti: «e al 15 per cento per la parte eccedente 200.000 euro». (278) 

 

(269) NDR: In GU è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto-legge 31 
maggio 2012, n. 78». 

(270) NDR: In GU è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto legislativo 30 
marzo 2011, n. 165». 

(271) NDR: In GU è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «legge 23 luglio 2000, 
n. 212». 

(272) Lettera così modificata dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

(273) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

(274) Alinea così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
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(275) Comma sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. Successivamente il 
presente comma è stato così sostituito dall’ art. 1, comma 1, n. 1), D.L. 21 maggio 2015, n. 65, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 

(276) Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

(277) Comma così rinumerato e modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

(278) Comma aggiunto dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

(279) Alinea così sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 

(280) Lettera così modificata dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, 
successivamente, dall'art. 6, comma 2-quater, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 

(281) Per i limiti di applicabilità delle disposizioni, di cui al terzo e quarto periodo del presente 
comma, vedi l'art. 6, comma 2-quater, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14, e, successivamente, l’ art. 1, comma 194, L. 11 dicembre 2016, n. 
232. 

(282) Per la proroga del presente termine, vedi l'art. 6, comma 2-ter, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 

(283) Lettera aggiunta dall'art. 6, comma 2-septies, lett. a), D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 

(284) Comma sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 6, comma 2-septies, lett. b), D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 

(285) Alinea così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, 
dall'art. 29, comma 16-novies, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla L. 
24 febbraio 2012, n. 14. 

(286) Per la rideterminazione del fondo, di cui al presente comma, vedi l'art. 2, commi 19, 29, lett. 
b) e 34, l'art. 3, comma 17, l'art. 4, comma 24, lett. a), L. 28 giugno 2012, n. 92 , l'art. 46-bis, comma 
3, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, e, 
successivamente, l'art. 40, comma 2, lett. c), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(287) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, 
successivamente, dall'art. 12, comma 88, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(288) Per l’interpretazione autentica del primo periodo del presente comma, vedi l’ art. 2, comma 
4, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(289) Per l’interpretazione autentica del secondo periodo del presente comma, vedi l’ art. 2, comma 
5, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 

(290) Lettera aggiunta dall’ art. 11-bis, comma 1, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 

(291) Per l’interpretazione autentica delle disposizioni della presente lettera, vedi l’ art. 2, commi 5-
bis e 5-ter, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 
125. 
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(292) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 707, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 
1° gennaio 2015; per l’applicabilità del limite di cui al presente comma vedi l’ art. 1, comma 708, 
della medesima L. n. 190/2014. 

(293) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, n. 2), D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 

(294) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, n. 2), D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 

(295) Per la riduzione del requisito contributivo di cui al presente comma, vedi l’ art. 1, comma 199, 
L. 11 dicembre 2016, n. 232. 

(296) Comma abrogato dall’ art. 1, comma 206, lett. a), L. 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 
1° gennaio 2017. 

(297) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 146, lett. a) e b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(298) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 - 17 dicembre 2013, n. 318 (Gazz. Uff. 27 dicembre 
2013, n. 52, Ediz. Straord.), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità 
costituzionale dell’art. 24, comma 3, sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 11, 38, 97 e 117, primo 
comma, della Costituzione quest’ultimo richiamato in relazione all’art. 6, paragrafo 1, della 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata con 
la legge 4 agosto 1955, n. 848. La Corte costituzionale, con sentenza 5 aprile - 12 maggio 2017, n. 
111(Gazz. Uff. 17 maggio 2017, n. 20, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili le questioni di 
legittimità costituzionale del combinato disposto dell’art. 24, comma 3, primo periodo, come 
interpretato dall’art. 2, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dell’art. 2, comma 21, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, in riferimento agli artt. 3, 11, 37, primo comma, e 117, primo comma, della 
Costituzione, agli artt. 11 e 117, primo comma, Cost., in relazione all’art. 157 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, all’art. 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea e all’art. 2 della direttiva 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE. 

(299) La Corte costituzionale, con sentenza 20 - 27 gennaio 2015, n. 6 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2015, 
n. 4, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la richiesta di referendum popolare per 
l’abrogazione dell’art. 24, con richiesta dichiarata legittima, con ordinanza dell’11 dicembre 2014, 
dall’Ufficio centrale per il referendum, costituito presso la Corte di cassazione. 

(300) La Corte costituzionale, con sentenza 25 ottobre - 1° dicembre 2017, n. 250 (Gazz. Uff. 6 
dicembre 2017, n. 49, 1ª Serie speciale), ha dichiarato: 1) non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale dei commi 25 e 25-bis dell’art. 24, - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 
25-bis), rispettivamente, dai numeri 1) e 2) del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 21 maggio 
2015, n. 65, - sollevate, in riferimento agli artt. 2, 3, 23, 36, 38, 53, 117, primo comma - quest’ultimo 
in relazione all’art. 6 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle 
libertà fondamentali e all’art. 1 del Protocollo addizionale alla stessa - e 136 della Costituzione; 2) 
non fondate le questioni di legittimità costituzionale del comma 25 dell’art. 24 come sostituito 
dall’art. 1, comma 1, numero 1), del D.L. n. 65 del 2015, in combinazione con l’art. 1, comma 483, 
della legge n. 147 del 2013, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 36, primo comma, e 38, secondo 
comma, Cost.; 3) non fondate le questioni di legittimità costituzionale dei commi 25 e 25-bis dell’art. 
24 - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-bis), rispettivamente, dai numeri 1) e 2) 
del comma 1 dell’art. 1 del D.L. n. 65 del 2015 - «in collegamento» con l’art. 1, comma 483, lettere 
d) ed e), della legge n. 147 del 2013, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 36, primo comma, e 38, 
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secondo comma, Cost.; 4) inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dei commi 25 e 25-
bis dell’art. 24 - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-bis), rispettivamente, dai 
numeri 1) e 2) del comma 1 dell’art. 1 del D.L. n. 65 del 2015 - «in collegamento» con l’art. 1, comma 
483, lettere d) ed e), della legge n. 147 del 2013, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 36, primo 
comma, e 38, secondo comma, Cost. La Corte costituzionale, con successiva ordinanza 18 aprile - 11 
maggio 2018, n. 96 (Gazz. Uff. 16 maggio 2018, n. 20, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, la 
manifesta infondatezza delle questioni di legittimità costituzionale dell’art. 24, commi 25, lettere b), 
c), d) ed e), e 25-bis, - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-bis), rispettivamente, 
dai numeri 1) e 2) del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 21 maggio 2015, n. 65, sollevate in 
riferimento agli artt. 3, primo comma, 36, primo comma, e 38, secondo comma, della Costituzione. 

(301) Vedi, anche, l’ art. 22, comma 1, lett. c), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 

(302) Vedi, anche, il D.M. 1° giugno 2012. 

(303) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 1° giugno 2012. 

(304) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 5 ottobre 2012. 

(305) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 231, L. 24 dicembre 2012, n. 228, l’ art. 1, comma 194, L. 27 
dicembre 2013, n. 147, l'art. 2, comma 1, L. 10 ottobre 2014, n. 147, l'art. 1, comma 265, L. 28 
dicembre 2015, n. 208 e l’ art. 1, commi 214 e 215, L. 11 dicembre 2016, n. 232. In deroga a quanto 
disposto dal presente articolo vedi l’ art. 1, comma 117, L. 23 dicembre 2014, n. 190. 

(306) Vedi, anche, l’ art. 11-bis, comma 2, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 

(307) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.R. 28 ottobre 2013, n. 157. 

(308) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 3, D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 

(309) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 3, D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 

(310) Vedi, anche, l’ art. 8, comma 1, D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225. 
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